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L’IMPRESTITO 

Nel corso di sei mesi il governo ha com- 
piute le seguenti operazioni di credito: 

Alienaz. di 5 milioni di rendita 65 milioni 

Apticipaz. dell’imposta fondiaria 4127 


Vendita de” beni demaniali 150.» 
Vendita delle strade ferrate | -200 - » 
Imprestito di 425» 


Queste operazioni danno ‘una’ somma di 
poco meno di mille ‘milioni. 

Un governo,.il quale in si breve periodo di 
tempo sia costretto’ a ‘ricercare ‘mille milioni 
per far fronte a’ suoi impegni, non è ‘di certo 
in condizioni regolari. Pure la fiducia in esso 
non manca, e lo ha provato il successo: del- 
l’imprestito: di 425 milioni. 

La soscrizione pubblica non poteva riuscire 


in modo più .splendido. Il ministro delle fi-' 


nanze alienò 8 milioni di rendita, e'le do- 
mande ascesero; ad» 86*milioni. I ‘piccoli’ capi- 
talisti ed i grandi: banchieri fecero è ‘gara, 
ciascuno secondo i propri mezzi, ed ‘alcuni 
per iscansare il pericolo delle riduzioni, affa- 
ticarono a riempire migliaia di schede da 
10 lire. 

Da, questo risultato della pubblica sottoscri- 
zione sì. avrebbe torto di argomentare; che 
iutto l’imprestito si; poteva: fare nella’ stessa 
guisa. 

L’ imprestito è ‘un’operazione difficile vin 
qualunque. Stato,‘ ed- è ‘difficilissimo ‘in ‘un 
paese, il quale ‘non ha ‘ancora un' mercato 
nazionale prevalente; il quale ha una parte 
considerevole della sua rendita pubblica ali’e- 
stero, per cui le Botse straniere esercitini 
sul suo credito un’influenza . troppo; palese 
perchè si possa niegare. 

Il, governo deve. preoccuparsi» di-quest’ in- 
fluenza e preparare l’imprestito:da lunga mano, 
con opportuni accordi; per-impedire ‘che ‘in- 
flussi contrari ‘sorgano ad altraversarne l’esîto. 

E per'uno Stato che trovasi nella posizione 
dell'italia, per uno Stato, che ha fatto tre 
grossi prestiti nel periodo di quattro anni; 
che ha emesso inoltre delle rendite per somme 
considerevoli in. prezzo de’ beni. ecclesiastici 
alienati, o dei lavori; della strada ferrata li* 
gure; che malgrado i. prestiti; e'+la vendita 
delle vie ferrate e’dei beni demaniali:nòn può 


ancora ' felicitarsi di'‘aver ‘chiusa*Ja' porta ‘dei. 


disavanzi, il riuscire ‘in’un'impréstito di' 425 
milioni non è poca cosa, e'perciò ‘non dove: 
Yano esser soverchi gli accorgimenti. 

Le sottoscrizioni che si fecero in parecchie 
succursali hanno posto in evidenza un fatto 
assai soddisfacente, ed è che la ripugnanza ad 
impiegar i risparmi in rendita che si osser- 


‘ .vava in alcune provincie, ya:rapidamente sce+ 


mando. Parecchie città, che non avevano par+ 
tecipato alla sottoscrizione del precedente im+ 
prestito, diedero un ‘concorso’ notevole a quei 
e | 
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STORIA D'UN-MATTO:SGRITTA DA UN SAVIO 


0 VICEVERSA 
VII 


La signora Anna Filoselli era, quando avea 
diciotto anni, una ragazza nè bella, nè brutta; 
non segnalata nè per viruì, nè per: vizi, che 


lavorava, ignorando che sì potesse vivere senza 


lavorare, che si divertiva quando lo. poteva, 
ignorando che molti mali potessero scaturire 
dal troppo, gusto ai sollazzi, Era quel che si 
denomina con frase volgare: \una buona. fi- 
gliola. Attendeva con molta diligenza al lavoro 
nella modestissima botteguccia. del . pa!re, in 
via di SanvAgostino. In quell’oscura, bottega, 


a malgrado dell’insegna. che portava, scritto : 


calzolaio; di scarpe © di stivali. si lavorava 
poco; ma vi ‘erano ‘molti rattoppi e molta 
roba usata da rimodernare, raggiustere e, ri- 
storare. Scarpe e coscienza era tutto vecchio 
@ s'andava alla’ buona. è APRE 
Un paio di stivali. nuovi furono -la . prima 
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sto, e dove le sottoscrizioni erano state ante- 
riotmente, quasi insignificanti, - furono questa 
volta considerevoli.: Questo» fatto: ha-un’impor- 
tanza politica; attestando»-che -nel negoziante 
e nel proprietario è entrata la‘ persuasione che 
l'impiegar il d'inaro ‘nelle cedole del‘ debito 
pubblico è come l’affidarlo alle Casse!di ri- 
sparmio, Esso è'la guarentigia: più solida'del 
credito dello Stato, e varrà col tempo a te- 
nere più fermi e -più--elevati i prezzi della 
rendita»ed a renderci indipendenti dagli esteri 
mercati: Siffatto vantaggio non. può .transito- 
riametite non recare dei gravi inconvenienti. 
Il-danaro ‘che: si converte in+rendita pubblica 
Viene sottratto all'industria ed al commercio, 
che per conseguenza ne soffrono, dovendo pa- 
garlo più caro. La frequenza degl’imprestiti, 
anche quando sì fanno in gran parte all’estero, 
finisce sempre. per. produrre una: perturba- 
zione economica 6 reagire sulle manifatture 
e sugli scambi. 

quindi:anche per: l'interesse: economico 
del ‘paese ‘che»bisogna ‘con ‘tutte lè forze del- 
lanimo adoperarsi al riordinare le finanze"e 
ad assodarle sopra’ basi ‘larghe, ‘sicure e ‘du- 


stito e ‘la premura nel sottoscrivere alla'parte 
riservata all’interno non ci facciano  dimenti- 
care che ad ogni nuovo imprestito sì è stati 
costretti ad accettare delle condizioni viepiù 
| onerose; -le quali riescono sempre ad un ac- 
crescimento di pubblica gravezza, > 

Gli sforzi fatti sinora. per ridurre il ‘disa- 
vanzo «ed ‘assestare le-finanze sono riconosciuti 
anche» dai banchieri ésteri. Come spiegare al- 
trimenti l’accorrere di essi all’imprestito ‘ita- 
liano; ‘mentre ‘risolutamente chiùsero ‘le loro 
borse all’Austria' ed''alla Spagna? Quando mai 
l’Austria ha ‘osato ‘di aprire una sottoscrizione 
pubblica per un imprestito.? Il sig. De Plener, 
mentre si espone all’onta del rifiuto su tutti 
i grandi mercati d’Europa}|siastiene dall’ar- 
rischiare una sottoscrizione interna. Egli pre- 
vede che. questa non darebbe altro risultato 
fuorchè una ‘sconfitta. politica, mna dimostra- 
zione solenne di sfiducia nel governo. Ì 

L'anticipazione! dellaimposta fondiaria» e la 
sottoscrizione dell'imprestito sono ‘per V'Italia 
due fatti ‘assai’ onorevoli e'ché'attestano î sen- 
timenti patriotici della nazione’ e''la costanza 
e lo zelo con cui ‘appoggiano il governo, 
questo governo di ‘moderati; che, secondo i 
giornali clericali. ed ultrademocratici, non 
commette che errori. e non raccoglie che l’o- 
dio «delle popolazioni. Vari 

La Spagna, stretta! dalla povertà dell’erario 
aveva' tentato’ di' seguir l'esempio *dell’Italia., 
chiedendo a° contribuenti l’anticipazione ‘del-- 
l'ittposta fondiaria. E 'dovè’ rininciarvi. Ri- 
corse ai Dafichieri dell'interno per un impre- 
stito, e tutti vi si rifiutarono. Si rivolse all’e- 
stero; picchiò alle porte di tutti i banchieri di 
Parigi, offerse le condizioni a ‘loro; più van- 
taggiose, condizioni che.avrebbero uguagliato 
il suo ‘imprestitoagl’imprestiti»di Tunisi, del 
TETTO ZENIT LES SZ LIA EI PEDIDIL DI 


di ORN'ALE QUOTIDIANO 


revoli.* La facilità*con cui si è fatto l'imipre- | 


Messico o del sultano, e iuttavia nîuno volle 
incaricarsene. : 

Perchè l’Italia riesce doye: l'Austria e. la 
Spagna hanno naufragato? Perchèf'Italiaitrova 
a Parigi*quel' crédito‘‘che ‘alle-altre, due: po- 
ténze ‘viene: niegato? Perchè il governo ‘ita- 
liano ottiene nell’interno quel: concorso* spon- 
taneo e patriotico, che a Madrid ed a Vienna l'fiorata per vittù ‘degli Stessi. principii che 
non si spera neppure? Il perchè ve' lo'dice | tri dtofono dellintanto Don Caine gal tanpi 
lo Stato politico ‘dell’Italia: confrofitato” con |'di Navara, e a cui ci stringono vincoli ‘ so- 
quello dell’Austria' e della Spagna, ve lo dice | ciali, artistici e'letterarii ? 
la libertà qui rispettata, lo scrupoloso: adom- | | « Itivece di. questo ‘saluto , i. giornali del 
pimento degli obblighi contratti verso i'cre!| Ministero” offendono e ‘quasi calunniano il 
ditori. dello Stato, l'accordo di tutta la nazione | Senetale Cialdinit |. Di 
nel voler esser unita ed indipendente. tut Wa È Lie era 

sat rn cammeo n papi na il già re ‘di Napoli, Francesco II e a (are 
quando una rivoluzione sì fa a nome de’ prin: | quello che avevamo presso il monarca po- 
cipii di libertà'ordinata e’ col'rispetto"‘de’ di- | ‘polare Vittorio * Emanuele ‘che’ riconostono 
ritti di tutti, quando essa ha per iscopo di | Prussia e Russia!... 
costituîre ‘tima nazione potente e'non dicon | «'A ‘the estremo di reazione è giunto. il 
volgere! Ja società, allorà i capitali le‘ accor | governo di questo sventurato paese, quando 
dano il loro appoggio. Noi però noùì dobbiamo | il solo atinunicio chel ùn soldato della’ libertà, 
abusarne; perché se è un:appoggio indispen4 | ho dei fondatori e difensori ‘della unità ita: 
sabile è pure un appoggio che cosla assai liana, pose il'piede sul suolo di Madrid , ec- 


Vita costituzionale, di unificazione, figurà quasi 
come nazione di primo ordine!... 

« Il generale Cialdini è uno dei buoni ita- 
‘liani che contribuirono ad attuare ‘la sublime 
‘idea dell'immortale ‘Cavour. Non pareva na- 
turale, che il’governo spagnuolo, il governo 
di ‘lonna Isabella, regina costituzionale, salu- 
tasse ‘nel generale Cialdini questa Italia rige- 


o: ‘cita ‘timori e provoca il disgusto ‘di coloro 
che appoggiano nella stampa i ministri attuali 
della regina di Spagna! ‘ 

« Noi, a giusto sgravio della nostra patria, 
dobbiamo protestare contro condotta sì fatta, 
e salutare in nome di tutti i liberali spa- 
gnuoli il vincitore di Castelfidardo e di Gaeta! 
Noi facciamo di cuore i nostri complimenti 
‘all’ illustre generale, ricordandogli che. altra 
cosa è il governo spagnuolo, altra la Spagna. » 

Noi siamo lieti di. registrare queste parole 
che riassumono i sentimenti del gran partito 
liberale spagnuolo. Nel medesimo tempo però, 
ci corre obbligo. di ripetere qui asseverante- 
mente che il generale Cialdini non ha mis: 
sione di sorta presso la Corte di Spagna. | 


IL. GENERALE. CIALDINI 
A-MADRID 

Sotto! questo titolo le ‘Novedades: di Madrid 
del 18 ‘maggio contengono ‘un’articolo , ‘dal 
quale si rivela, come l’arrivo. del. generale 
Cialdini, quanto è visto di occhio ‘dalla 
reazione; altrettanto è salutato di’ cuore ‘dai 
liberali. | 

è Perchè'si vegga, ‘dice il giornale liberale 
di Madrid, in modo palpabile-.il giro tortuoso 
che venne dato alla nostra ‘politica’ da'qual- 
Che ‘anno in qua, ‘basta considerare ‘le ‘frasi 
che i'‘giornali ‘ della reazione'si' fanno' lecite 
annunciando l’arrivo presso questa Corte del- 
l'illustre generale Cialdini. 

‘ « A Londra, per esempio, si ‘Saria ‘accolto 
con entusiasmo ‘la’ visita “di questo‘ soldato 
della libeftà ; a “Madrid'la'sua ‘presenza ‘eccita 
Pira affanindsa’ dei “teo<cattolici !' 6 ‘desta’ l'in: 
'quietudins fra i ‘moderati’ della‘ Espagna, ‘dei 
Tiémpos e dello Espiritu publico. j 

«Per che? Qual pericolo “minaccia questa 
sventurata famiglia, sì che tremi per ùn no- 
mo solo, e fon per un uomo che gilnga con 
rombo di guetra, ma ‘per un "uomo quasi 
spagnolo, poichè, oltre’ ad essere maritato 
ad ‘una spaghuola, si battè duratite la guerra 
‘civile fra le schiere dell'esercito costituzio- 
nale?» me api 
. «Questa sarà senza dubbio una delle cause 

' del profondo disgusto con cui lo guardano i 
neo-cattolici, oltre ai suoi grandi. servigi in 
favore delta nità italiana. » ; 

Il giornale madrileno pone qui a contrappo- 
sto il passato dell’Italia con la sua rivoluzione 
«a un ‘tempo leconda,  incivilitrice e circo- 
spetta, radicale e incruerita. » E continua: 

« La storia del. Parlamento italiano, è uno 
degli ammaestramenti più utili e fecondi per 
le generazioni avvenire, 

« Oggi l'Italia, dopo soli quattro anni di 
TERE RE COEN E SET SEIT] 
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‘Roma, 19 maggio. — La politica comincia 
Un'altra volta a patire di mal' sottile, e chi sa 
’se potrà ‘fiaversi tanto: presto. ' Nondimeno, 
pasti ‘per''tratténére don‘ maficaho: in Italia 
le feste ‘di ‘Darite; ‘in Francia il viaggio del- 
imperatore, ‘in'altre parti ‘qualche ‘altra*cosa. 
‘A-Roma'' continuano ‘le dicerie ‘ sui / negoziati 
col::governo:del regno per le sedi vacanti de” 
vescovi, e su. questo argomento »si dicono 
Imolte cose diverse. Io; per me credo che le 
cose sono tanto indigeste che non è chi si 
possa apporre, e torni o non. torni il sena- 
| tore Vegezzi, le novità non compariranno sì 
di ‘corto. î RI 

Siccome pare che il papa voglia aridarsene 
presto alla‘sua villa ‘di Arizio, si dice che 
quivi sarà .l’convegno ‘di Napoleofie e di Vit- 
torio Emanuele ‘per ‘conferire con esso lui. 
Ma di queste e ‘di consimili ‘nuove fatene un 
fascio e.gittatelo dove vi pare. 

Sulla. finanza‘ pontificia ‘sìvche si può dire 
il fermo, È tanto in cattivo stato che il go- 
verno ha già conchiuso ‘un contratto con una 
casa di-Bologna, di vendita. della tipografia 


causa di tutti i mali;-imperocchè:questò paio 
di stivali dovevano: calzare un'vecchio soldato 
napoleonico, capitano in ritiro, sul. contodel 
quale fu osservato dalle ‘:comari del. viciriato 
che passò per quasi un mese ‘davanti: valla 
‘bottega due volte al giorno prima:di ; entrar 
dentro.: Il capitano si: dondolava «intianzi' alle 
vetrine, sbirciava dentro, sorrideva e pensava. 
Finalmente un bel:giorno;si decise; entrò ed 
ordinò Ja calzatura; Poi tornò per ‘misutarla ; 
poi tornò per metterséla; poi'tornò calzato in 
nuovo»per chiedere in isposa colei «che avea 
orlati i» suoi stivali, con, mano: angelica. 

La quale: mano’ angelica non «fu «rifiutata‘al 
signor capifano, quantunque ei non'avesse che 
la sua‘.pensione: di riposo. Ma era capitano ed 
innalzava la moglie dalla rupe Tarpea della 
semplice cuffia al Campidoglio; del cappellino 
coi fiori finti. Era :tale «un «avvenimento da 
porre .in emozione tutta -iquella popolazione 
(che non:è;poca); da: quale formicola nei piani 
terreni: della via di Sant'Agostino. i 

La buona-figliuola, divenuta signora ‘ Filo- 
selli, restò a tutta prima un/po’timida, un 
po” impacciata.. Dopo essere ascesa di 'un-grado 
‘nella scala: sociale; si;credè in buona-fede.di 
avere ad imparare qualche cosa, e perdiascoltò 
docilmente; il marito. Per compiacereial marito 
s’accomiatò' da tutti; i; precetti esile norme re- 
ligiose. che avea succhiate col latte, e S'altenne 
ad una;certa, pura morale; che.il{amarito s'era 
composta per proprio uso. La' quale essendo 
opera delle mani di un; marito, naturalmente 
«avvantaggiava d’assai i diritti di questo a'de- 
trimento. di quelli della moglie. .:. ;.. 

Anna durò,in questo stato di ‘vittima ;per 
«quasi un lustro. E ;poi senti .il .bisogno di 
‘crearsi una pura morale:ad.uso delle » mogli 

‘ed.in contraddizione con quella dei mariti. 


L’urto fu grave nella famiglia ed. il. vecchio 
capitano ebbe più volte a rammentare con 
dolore il paio di stivali comperato nella via 
di Sant'Agostino . e. tutte .le conseguenze ,di 
quella compera. Dopo parecchi ‘anni di litigi, 
di garriti e d’alterchi il. prode di Essling e 
d’Austerlitz:so n’andava. all’altra vita, in. età 
di 70 anni, strabiliato «di ‘lasciar la moglie ‘che 
‘non toccava ancora i' 40, ‘di pochi mesi lon- 
tana dal parto. x 
Madama Filoselli, ridotta | a vivere ; d’una 
‘frazione. della pensione. del ‘marito, esordi 
nello istato:vedovile con una risoluzione eroica; 
‘ripudiò il tabacco in polvere che solea, tribu- 
tare al proprio naso di nascosto dai suoi pro- 
tettori, riducendo così: di pochi soldi al mese 
il passivo del suo bilancio. Senonchè accadde 
ad essa ciò «che . accade. a ‘molti: per farsi 
animo a scacciare .il vizio del fiutar tabacco 
ebbe ricorse all’altro vizio del gustar certi li- 
quidi, fra cui il rhum; vizietto che la “gettò ° 
in un.forte disavanzo, del quale però, si con- 
solava pensando che il rhum figurava tra i 
‘primi: capitoli della pura morale. pratica in- 
ventata dal defunto marito. i 
Per. buona; sorte contro \questo, disavanzo 
c’era un. rimedio, poco, faticoso in sè, ed. era: 
un terno al lotto. S'appigliò col fanatismo, di 
chii.è risolutissimo a. viver. bene, senza far 
nulla; allo studio: della. cabala ed alle. avven- 
tare del giuoco. Questo rimedio, equivaleva a 
centi sistemi, finanziari venuti di moda ai 
tempi nostri.ed ebbe i medesimi risultati: 
debiti e borsa vuota. i dI 
‘Ed.ecco come il desiderio di sparagnare 
‘un soldosaligiorno, potè trarre una testa poco 
‘riflessiva a.gettar via il fatto suo,.... ® quello 
degli altri! i SW} 
sr V'erano.i protettori che aiutavano a fare 


naso!... E. sarà somma grazia. s6 ayrò una, pen- 
sione vitalizia ‘di quanto.?..«0h} mio Dio! di 
una miseria, quando essa ayrà carrozza e sa- 
lirà i primi teatri... Ah! se una donna potesse 
non invecchiat mai, sarebbero pure stupida 
quelle che mettessero ‘al .mondo , di, queste 
ìngrataccie....ma l’età giunge... ©. quando non 
s'è più buone a nulla, bisogna rassegnarsi a 
tutto! isa i 

Questa era la donna a cui ci presentammo 
Timoteo ed 10... si 1 

L’appartamentino in cui entrammo era cu- 
riosa a vedersi. Ih fondo vi. campeggiava la 
miseria; ma non Ja miseria onesta, rassegnata, 
cristiana, bensì la miseria in Jotta .col deside- 
rio sfrenato del.lusso, la miseria che s'acca- 
piglia colla morale... ... ser ai 

Le pareti della camera. principale, , quella 
l'in cui fummo ricevuti, erano quasi nude è 
vero; ma da una,di queste pendeva un pre- 
gevole specchio colla cornice, indorata; sotto 
a questo, deposte sopra un. tavolino zoppo 
coperto, d'un sucido tappeto; stavano e foto- 
grafie. di.madamigella, Vittoria,; in. molti atteg- 
giamenti diversi, quelle idella madre ed un 
numero, strabocchevole d'altri ritratti fotogra- 
‘fici d’uomini gioyani. e vecchi, incassati in 
cerchi, quadretti e cornici. più o. meno, ric- 


‘LE ASSOGIAZIONI '$1' RI 

‘In. Torino, all'Ufcio del Giornale, via' della Rocca, n° 40; 
«Provincie presso gli Uffici postali. > ; 

A Parigi, all'Agence Havas, rue J. Ji Roussean, n° 3; 3 

da Delisy, Davies et C., Finck-Lane, : 

La lettere ed i reclami devono essare ìnviati, frasichi, Alla Di- 

» del Giornale. Non si restituisconò 


“e Mc 
ONO 


i manoscritti. | 


; a / 
Camerale. È vero che ne torderanno all’eratio 
poche ‘migliaia di scudi, ma ‘tiitto ‘fa per vi- 
‘vere alla ‘giornata. Il nuovo consolidato‘ non 
sì smaltisce per ora, e servirà soltanto per 
pagare i frutti ai creditori ‘cattolici del go- 
verno, che fra un mese si presenteranno coi 
polizzini. 

In questa settimana' il nòstro tribunale cri- 
minale ha condannato. all'estremo supplizio 
due rei di ‘atroci’ delitti, e così ve ne sono 
meglio di due ‘dietine che aspettano il car-. 
‘hefice o la grazia ‘del Santo Padre che com> 
muti la pena capitale colla ‘galera perpetua. 
Nello Stato pontificio ‘l'abolizione ‘della pena 
di morte non ispaventerebbè' affatto i' galantuo- 
mini, perché ai malvagi ‘nòn fa punto terrore 
la scure per l’uso frequente che se' ne"fa.Il 
papa esce spesso di palazzo per ‘andarsene 
alato per la città, e nei luoghi: di ‘maggior 
frequenza ‘di popolo. "Ma nè evviva, né ap: 
plaùsi. Sul rapimento ‘iniquo del’ fancitillo 
israelita Coen, è stato pubblitato un opuscolo 
scritto dall’autore dell’infantia. I vituperii sono 
chiîmati virtù, e si Jola e porta alle stelle'la 
ribalderia ‘di ‘rubare ‘ fanciulli e contristare i 
genitori. Siamo proprio come al tempo di 
Tiberio, quando le scelleratézze nuove si de- 
nominavano colla santità delle parole antiche. 
È un governo questo che si è levato la ma- 
schera per contrastare. all’aperto ai progressi 
civili e alla tolleranza politica. Aspettatevi da 
questo, se vi dà cuore, la ‘nuova di una ctom- 
posizione coll’Italia, e andate a sperare che 
le pratiche del senatore Vegezzi riescano a 
qualche cosa di buono. 

‘’Anchie l'esposizione internazionale di Dublino 
‘avrà la sua gemma come la ebbe quella di 
Londra e di Parigi. Vi sarà una sala apposta 
per mettere in mostra il frutto delle arti ro- 
mane. Non si capisce poi come il governo si 
faccia ‘bello di' questa indole artistica de’ ro- 
mani e della loro perizia. Il-governo non vi 
ha parte alcuna; anzi gli ‘si può far. carico 
di'non esser riuscito a mandare in’ fondo 
anche le arti, come era suo proposito. Un 
Castelli, un Càlamatta, un Camporesi e tanti 
l'iusaicisti sono esuli. Le più belle statue an- 
fithe disotterrate a Roma, stanno a Pietro- 
burgo; a Londra, a ‘Berlino; e la rara rac- 
‘colta di tabiti capolavori di tutti i tempi, for- 
înata ‘dal ‘marchese’ Campana, ‘è andata a 
Parigi colle migliori cose dell’arte etrusca o 
italica. Se î romani riescono meglio che gli 
altri nelle buone arti, si ‘attribuisce non a sin- 
Bolare attitudine o privilegio ‘di ‘natura, ma 
al buon giudizio estetico che si acquista senzà 
neppure ‘avvedersene, coll’avere dinanzi al- 
l'occhio tante cose ‘belle. Il governo, che ha 
lasciato portar via molti ‘capolavori, ed ha 
costretto ad esulare tanti artisti, è temerario 
se mena vanto del felice stato ‘delle arti no- 
stre. Ma si sa che egli è avvezzo a recarsi 
a ‘gloria anche i casi di fortuna, e così fa chi 
del proprio non ha nulla di buono. 


Nel Corriere Mercantile di Genova del 22, 
troviamo, il seguente, racconto. di un fatto, 
che. pur troppo dimostra, come resta “molto 
da, fare. per educar le plebi e dissipar.le te- 
nebri. dell'ignoranza e della superstizione. 


che, ma tutte, portanti il.marchio del.dono o 
(come, ora si, chiama con voce francese) del 
SOUVENIT. 

Sopra il caminetto era una magnifica pen- 
dola già.un.po’ antiguata di forma e di mo- 
dello,.che dovea essere -senza. ‘dubbio  pre- 
.ziosa memoria di qualche ‘antico protettore. 
In un angolo, tra due sedie sdruscite, v'era 
un elegante. telaio da ricamo, primo. omag- 
gio d’un qualche. moderno spasimante-per: la 
figliuola: Due generazioni di scostumati e di 
scioperati s’eran dati colà. convegno nello 
spazio. d'un quarto di secolo e vi ‘avean la- 
sciate, successive traccie. 

L'appartamento era, nelle.menome .propor- 
zioni: tutto stretto, tutto basso, tutto: piccolo, 
tutto oscuro. La cameretta descritta era sala 
d’entrata, e da pranzo e di ricevimento. Vi 
erano poi altre. due cameruccie, una «sul-da- 
vanti, verso la strada, pella madre; una verso 
il gortile; per. la, figlia, ed. una cucinuccia più 
piccola, più stretta, più oscura ancora delle 
altre camere. vl - 

Per buona sorte che vè a Torino una re- 
gia scuola di ballo,.dove madamigella. Vitto- 
rina avrà potuto esercitarsi e. perfezionarsi 
nell’arte sua per modo da salir presto in:quella 
tale carrozza; ch’era il sogno della madre; ma 
in tutto l’appartamenio, in cui le ;due.- donne - 
aveano, domicilio, ‘non. vera. possibilità di: fare 
il menomo entre-chats, nè il più piccolo.sbalzo, 
senza rompersi qualche. cosa,, | 

Madama Filoselli fu sorpresa della nostra 
visita. Avvezza: ad accogliere in quella. sua 
casa eleganti e profumati zerbinotii, chi sa 
quale, sinistra, impressione. avrebbe isu essa 
prodotto il, mio... più .che modesto abbiglia- 
mento, se, per avventura,.non avesse ricono- 
sciuto Timoteo clio mi venìa di-tro. Mi: parve 


Ecco le parole del giornale genovese: 
». Negli.scorsi giorni si sparse voce.che.una 
giovinetta di 14 ‘anni, abitante nella Salita 
dei Cannoni, vw/go dell'Ospedale, era invasa 
dal maleficio: che la poverina ‘era fatta segno 
da esseri invisibili a manrovesci così sotiori 
da ‘essére. uditi dal vicinzto; o da sassaté (6 
queste non erano immaginarie) che le pio- 
vevano in casa da ogni parte, cho la me- 
schina chiedeva aiuto onde là sottraessero a 
tanto martirio ecc. Quale fu Ja causa del 
maleficio ? Eccola, secondo la' Tacconta éssa 
stessa. speri 2-4 È 

Negli scorsi giorni trovò un giovanotto di 
belle forme e dall’ochio affascinante (Sin- 
tende subito ch'era il demonio sotto umane, 
forme) il quale Je sussurrava. all'orecchio’ 
sconcie. parole a cui ella rispondeva sdegno- 
samente con. appellativi offensivi. Da quel 
momento si senti presa da un. grandissimo 
calore ‘al capo 0. subito, dopo cominciarono 
gli schiaffi e le sassate. Che in questa sozza; 
scena vi siano. i compari. interessati a. dar. 
apparenza di vero alla cosa lo Provano -ab- 
bastanza i vetri. infranti dai sassi, lanciativi/ 
contro dall’opposto lato della .salita, L'auto-! 
rità come di dovere intervenne, fece le op-* 
portune investigazioni nelle. abitazioni dalle 
quali presumibilmente furono lanciate le pie- 


tre, salendo perfino sui tetti. Frattanto, poso | Si 


la pretesa ossessa sotto custodia all’ ospedale; 
onde venire a capò di qualche, cosa, e nel 
tempo medesimo togliere la causa. dell’ag- 
glomerarsi del popolo minuto nella contrada, 
la quale sabato sera. era letteralmente ingom- 

bra al punto d’intercettare .il, passaggio, e 
solo una provvida pioggia potè , far. cessare 
quella scena, che pei discorsi che: si udivano 
dai più grossolani, ricordava il medio-evo: A 
che ci vorrebbero condurre. gli organizzatori 
nascosti di così. detestabili fatti, tendenti 4 

. perpetuare nelle plebi i pregiudizi e la su. 
perstizione ? 


AMERICA 

I giornali. francesi ci, danno oggi il. testo 
completo ed esatto, del dispaccio dell’ 41, da 
Nuova York recato dall'Africa. La città che 
ha dichiarato la resistenza nel Texas, è, vera: 
mente Houston, capitale del distretto. di. Har- 
ris, come abbiamo, detto ieri e come. era fa- 
cile prevedere esaminando. una carta geogra- 
fica, 

Del resto, il dispaccio dell'Agenzia Stefani 
riproduceva quasi interamente quello, dell’a- 
genzia telegrafica francese. 

Solo nel riassumere l'articolo del Courrier 
des 'Etats Unîs di Nuoya York, }’ ultimo dit 
spaccio è più completo. Eccone il testo ;. 

« Il Conrrier Lo Etats Unîs rammenta 
«governo federale 
tenere la neutralità e interdire che si  costi- 
tuisca ‘qualsiasi emigrazione. armata. Esso pi 

‘anti ron saranno tratta 


chiafa ché. gli emigranti) 
come prigionieri, di guerra, quando vengano 
presi le armi alla mano, nati: 

1 giornali ‘francesi, segnatamente. il Débafs, 
uno de’giornali più favorevoli al Nord, com: 
mentatido oggi quella parta del dispaccio 

« delli. che si riferisce al processo a Washin- 
gton per gli assassinii del 1% aprile, espri- 
mono altamente il loro stupore all’annunzio 
ché un processo di tal fatta’, massime dopo 
le. ‘accuse terribili scagliato dal presidente 
Johnson contro ‘i suoi avversarii politici, si 
faccia a porte chiuse. È 

Davis ha veramente oltrepassato Powelton, 
nella' Gdofgia, a più, di 50 miglia geografiche 
da Augusta, che si trova su fa frontiera orien- 


tale della Georgia,..e..fin. dove giungeva la | 


cavalleria di Stoneman che lo insegue. Egli 
«è ‘rivolto’ verso ‘iîl''quartier generale ‘del co- 
. mandante confederato Maury. 11 genéralé con- 
federato Kirby Smith, il' quale ha 'seco'50,000 
uomini, detisè pure di resistére, come ci ri- 
feriva il primo dispaccio ‘dél 13, mentre Dick 


[roc n ron nni 


obbligo ch'egli ha di man-, 


Taylor conchiudeva la resa. La resistenza si 
concentra adunque..tutta nelle truppe. di Kirby, 
Smith e di Maury, e nel Trans-Mississippi. 
Questa regione, nella sua parte meridionale, 
comprende tutto il Texasy la maggior parte 
della Tuisiana “© PArkansas. Loi 


La sua base di operazione è nel sid 


difésò' di ‘possenti linee | di fiumi, quali il 
Mississiphi; il'fiume Rosso che ne Costituisc@' 
Ja fonte settentrionale e%a Sabina che ne: la 
'‘frontigta Griétitale; mentre a sud-est esso ha 
per corifitie Îl mare e a sud-ovest il Messico. 

Giusti il'Messager franco-américain di Nuova 
York, il presidente Johnson avrebbe ordinato 
FT Stampa "di ‘600,000 congedi definitivi." 

Giusta la Patrie di. Parigi, in un. Consigl o 
di gabinetto a Londra, il 18, si sarebbo letto 
un dispaccio del ‘sighor Bruce, ministro in- 
glese ‘a Washington, nel quale dava conto di 
una conferenza col presidente Johnson su la 
questione dei refugiati nel Canada, Il presi- 
dente si sarebbe lagnato deila debolezza di! 

e 


il Canadì, il signor Bruce, avfebbe, risposto, 
‘che il' governo inglese. non ipaneo su, fal 
punto, e che il diritto. d’asilo.é sacro per. la 
Inghilterra. 

‘Il gabinetto approvò, a. quanto pare, appieno 
la ‘condotta del signor Bruce, î 


IL CONTRABBANDO DEI TABACCHI 
Jna delle, puiptoni pi Vetri PEN Ia rea; 


erate volte esaminata, @ 


«|, Finora.non si. è;riuscito, a .troyare,, un.si- 
stema; che. riesca: ad estirpare questo male, 
tanto. dannoso \all’erario quanto: alla:mòralità 
‘delle: popolazioni di quella frontiera; Gli ‘e- 
spedienti ‘a‘nulla’ giovaroniò eta sorvegliatiza 
delle guardie di confine si'@ mostrata insuffi- 
cenite ed il più delle volte on valse che a 
“iettero în maggior evidenza l'audacia ed il 
numero grandissimo dei contrabbandieri. 

Il seguente articolo intende a sostenere un 
sistema, il quale è dall’autore, .stimato ;il più 
sicuro antidoto. al contrabbando, 

La::proposta ci ;sembra meritevole | di; esa- 
me. Solo; da una':diseussione ‘accurata (dell’àr- 
gomento, potendo | emergere ‘un criterio e- 
satto. sui. provvedimenti: più opportuni .da a- 
dottare, è ‘necessario ‘che ‘quanti 16 harinò 
Studiato; possano!’ liberamente svolgere le loro 


idee: 


‘dal 30 al 50 per 0j0, le quantità venduta dai,{ 


| preccenpa vivaméite. ‘Spesse volte Ibggitmio 


|.travio ed..ingiusto e ch'è degli altri molto più 
passi Rendiamo neutrale e sottratta al re- 
0; 


# 


chiamarsi, sta colla. malandrineria c 
e cacio, così le minacciate. somi 
anch'esse una raccolta di ciò che 
minato, e devono combattersi cog 
gomenti: cioè, guerra ad. oltranz 
mento della malandrineria. 

« Imperocchè, domandiamo, chi era 
veva ridotto in sì miserevole condizi 
nostra e le limitrofe provincie? Ce 


servato. Do) 6 della Savoia alla Fran- 
cia, noi abbiamo dichiarato neutrale una parte 
del territorio verso Nizza e Susa. Anche sulle 
Alpi verso la Svizzera e la Valtellina noi ab- 
biamo di questi -territortii, Facciamo dunque 
altrettanto ‘intorno al cantone Ticino. Stabilita 
una linea disegnata: dalla condizione topogra- 
fica de luoghi e mon dalle c’pricciose vicende 
‘politiche, noi avremo ina, linea facilmente 


Irribiy i FERIE 
è Il prodotto della privativa dei tabacchi nei 
primi. tre, mesi di. questo.anno presenta, la, 
notevole diminuzione di oltre tre milioni sul 
prodotto del primo bimestre del 1864, e se 
si tien conto dell'aumento portato. ai prezzi 


‘Ome pane 
Mosse sono 
SÌ ebbe se. 
li stessi ar. 
a, sbarbicg. 


che 
One hi 
lamenta 


mifizioi gelo Sato hanno dovuto ‘s1bire 
uba diminuzione: significantissima. 


LeSenza dubbio la profonda alterazione por-' 


Mata nei-prezzi de’ tabacchi-dalle ultime leggi ‘sorvegliata, con..minori spese delle attuali e | tutti gli elementi tristi, tutta. Ja Popolazion 
di finanza ha contribuito a scemare un pro- | con maggior efficacia. 396 —_ | delle prigioni e de’ bagni, riversata nella sa 
vento che; solo; quasi aveva mostrato dal 1864 « La Francia, per vincere il'contrabbardo Gietà, tatti i renitenti di leva, tutti j capo 
in poi una fendenza fiotevole all'incremento, | de’ tabacchi nella sua frontiera volta verso la rioni della camorra, tutte le celebrità malan. 
essendo ascesa da 53 a 70 milioni. È intanto | Germania, ove non vi ha questa privativa, ha *drinesche; che‘stanno ai ladri minori come 
da sperare che la richiesta “di ‘Questa merce |'una tariffa eccezionale e bassissima pe’ prezzi |-sta' la -mente che dirige al braccio che Da 
ricominci, dopo passati i primi effetti del Der de’ lab: in 14 dipartimenti, Noi non sa- | gue. E che cosa dovea fatsi pep ridurli sl 
tamento, è che giuogeremo ‘a più soddisfa | premmi porre al governo. unì tal mezzo, dovere? Precisamente il. mélodo contrario 
centi risultamenti. Anzi crediamo'thes'con ‘al- perché ‘6830 t'importebbe la ‘necessità di 'sta- | che si era tenuto sin quis; cioè dar Dar 


dosso spietatamente, perseguitarli sull 
nel campo, nel comune, nella mOntaga salina 
terrirli con una | poderosa Teazione, SE DI 
loro chiaramente, che la libertà è O 
ch’essa contro dei tristi, e che la Sociali è 
il governo sono abbastanza potenti 

nichel sot a aa 

« In'una parola si doveva produn 
l'elemento malandrinesco dii “tia 
che esso avea prodotto ‘nella Società ; ‘si do. 
veva dargli quella caccia ch’'esso aveva dato 
alla forza. pubblica; si. doveva metterlo nella 
medesime condizioni di trepidazione in cui 
tenne per..tanto tempo la società onesta, 

Or, chi sono, i ladri, gli. assassini, i gras. 
safori, tutti. sappiamo, come. sa l'autorità, Vi 
possono essere delle eccezioni, ma chi ri. 
mettesse in gattabuia tutti gli ex-condannati 
tatti‘ gli ammoniti, tutti quelli che ritornarono 
dal domicilio coatto, ne sbaglierébbe al più 
uno fra dieci mila. 

« La storia di un condannato ai lavorifor. 
zati.che si penta, che si riabiliti, che cangii 
pelo; somiglia di assar ‘al miracoloso movi. 
mento degli occhi della. madonna di Vico 
varo; — tutto ‘al più, colestoro lasciano 
l’attività del mestiere, e restano nel corpo 
consulente ; ma, come si dice che non si 
muove foglia di albero senza la volonià di 
Dio, così non si ruba in Sicilia uma spilla 
senza la volontà, il beneplacito, e il 90 000 
di profitto per l’areopago della camorra. 

t Ma si risponde: tutti questi che ruba 
rono o fecero rubare da starsene a casa {rat 
quillamente, ‘adesso, posti allo strette, brae- 
cheggiati dalla forza. pubblica, usciranno dai 
gangheri, si. rifuggiranno sulle montagne, si 
riuniranno in comitiva, respingeranno la forza 
colla forza, organizzeranno il brigantaggio... 
Tutto quel che volete; — uomini, che in date 
occasioni posson farsi briganti, uomini che 
stanno' ‘alla’ riserva, nei quartieri d'inverno 
della reazione, che sotto la coperta della re- 
sipiscenza ‘e della riabilitazione si fanno in- 
traprenditori' e monopolisti ‘di farti; di ver 
detta.e «di sequestri, questi uomini diciamo, 
«non si lasciano stare tranquillamente dentio 
le, case; — tra .il. brigantaggio. latente e il 
brigantaggio palese, tra chi ci uccide a fuoco 
lento, e chi ci minaccia alla luce del sole, 
preferiamo quest'ultimo male; — uomo contro 
uomo, carabina contro carabina; di modo che 
quando avremo tolto agli assassini lubiquità 
sapremo dove andarli ‘a trovare, sapremo 
combatterli e \debellarli. 

«Non per: ‘questo diciamo che l'autorità 
non abbia obbligo di por mente alle ecce- 
zioni, tanto più importanti ‘quanto più rare. 

<« Ma questo studio. non si faccia a. scapito 
di quell’energia della quale non si può smet- 
fere senza ripiombare il paese in mali assai 
peggiori di quelli che abbiam lamentato. » 


bilirò linee ‘doganali fed le provincie privile- 
giate e le altre, com'è ‘appunto in Francia, e 
da ‘ciò. dovrebbe! rifuggire il mostro governo. 

«tOgni altro provvedimento che quello, da 
noi ;vindicato, .. riuscirebbe | inefficace e, yessa- 
torio., Ci rifletta. l’Amministrazione delle ga- 
belle. » f 


cuni (emiperameriti, si polrà giungere! a ri- 
dure ‘di molto per le finanze Ja diminuzione 
di questo provento + Ma di ciò. avremo forse 
occasione di parlare più distesamente in altra 
occasione. dito 

.1eOggi. quello. che è certo-è:che il contrab- 
bando dalla vicina Svizzera, è, enormmeente 
cresciuto, nelle PrATiReio del Piemonte. e.della 
Lombardia, e che l'aumento. dei, nostri prezzi 
gli ha dafo un potentissimo impulso. 

“ L'Amministrazione delle gabelle ‘se ne 


n 
Domenica; 21; scriva ‘la Nazione, SM. il 
Re ha ‘assistitoal Consiglio dei minîstri in 
palazzo Pitti, e ritornò sulla: sera ‘alla villa 
della Petraia ove. ha per ora: stabilito «il suo 
soggiorno, 


‘nei giornali atti di ubnegazione delle guardie 
doganali'e' dei ‘carabinieri per sorprendero 
ed attaccare i «contrabbandieri; ima. tutto! ciò 
poco frutta. Il: grosso. luero.e. la- facilità «della 
operazione sono. superiori . ad. ogni | repres- 
sione. Ì 

«e Ricorrere, al solo mezzo potente per. vin- 
cere il contrabbando, cioè alla diminuzione 
dei prezzi, non si può, perchè fra l'industria 
libera, qual'è nél Canton Ticiro, è l'industria 
esercitata dallo Stato ‘per averne grossi pro- 
fitti, come è'in Italia, non è possibile ‘alcuna 
seria concorrenza. Mancherebbe, senza l’ele- 
vazione dei prezzi, lo scopo della conserva- 
zione della privativa. 

« Alculti ‘propongono ‘mezzi repressivi più 
energici di quelli 'che' sono iscritti nelle no- 
stre leggi; e sognano come; un desideratum 
l'applicazione di mezzi violenti. vessatorii e 
regolamentari che il governo austriaco eser- 
citava.senza pietà sulla. frontiera del, Picino, 
quando esso teneva sotto ib suo regime. la 
Lombardia, senza avvedersi che molti di quei 
mezzi sono impossibili in. un.goyerno ordi- 
nato, ad. altri principii, e. dimenticando. che le 
legioni di doganieri ed anche di soldati dili- 
‘mea che l’Austria metteva a custodia del suo 
regime doganale. poco. o. nessun. effetto .pro- 
iduceyano. Noi. speriamo, che il nostro, go- 
verno rifuggirà dall’accogliere, coteste propo- 
ste.che, non tornerebbero,a nostro onore, e 
che abituerebbero la nostra amministrazione 
ad essere estremamente vessatoria. 
s018,Gi ha, un mezzo, assai più semplice, a di 
facile applicazione per opporci al.contrabbando, 
il quale non introduce. nelle nostre leggi e 
mne) nostri regolamenti alcun principio arbi. 


Nella Gazzetta del Popolo di Firenze del 
22 sì legge: * 

Il Consiglio comunale di Firenze ha preso 
néll'adumanza di sabato! lè seguenti  delibe- 
razioni: 

4Ha® approvato’ un (capitolato da» stipu- 
larsi.-fra il! Municipio «@ la Società de’ signori 
Breda: Servadio per la costruzione. di .case 
nel .nuoyvo;-quartiere della. Mattonaia; 

2; Ha.deliberato, di accettare la offerta; del 
signor, Breda per l’accollo di costruzione di 
strade: e piazze. del medesimo quartiere; 

3. Ha deliberato di yenìre in qualche mo- 
do in aiuto della Società edificatrice di case 
per i poveri; — 5 

4. Ha stabilito la provvista di case di le- 
gno e ferro, aventi un numero complessivo 
di 1000 ‘stanzè da erigersi pel novembre ne- 
gli appezzamenti: di terreno fra Porta a «inti 
e la strada fertata, e fra la Fortezza e ilMu- 
gnone; ì 

5. Ha unanimemente; votato un.. plauso. al 
Gonfaloniere ed. alla, Commissione: sopra. le 
feste. dantesche nel modo con cui sono state 
condotte, 


LE CONDIZIONI DELLA SICILIA 

Affine di porgere un’idea dello stato pre- 
sente ‘della Sicilia; riferiamo il Seguente ‘arti- 
colo del Corriere Siciiano di Palermo del.20 
corrente. vu “ 

«ba:icronaca: della. sicurezza: pubblica; da 
squelche ,tempo. è,;andata. perdendo le sùe.pau- 
rose proporzioni ,,0, per. dir, meglio,,, essa, ha 
caml:iato, di forma; chè dove prima era un 
Martirologio di rubati, di ammazzati, di se- 
‘questrati, adesso & l: litàhia di ladri, omicidi 
è ‘facinorosi. ché ‘cadono’ né lacti della giu: 
stizia. 

* Nonoper questo ‘crediamo’ che “possa ‘ad 
un ‘ratto tornar tutto allo stato normale. La 
melandrinéria è. come la; gramigna, che! una 
volta -abbarbicata ‘si. moltiplica. con: maravi- 
glioso rigoglio. 

«;La.debolezza del governo locale, la. lunga 
impunità aveano, aggiunto forza alla sua ve- 
gefazione, aveano fatto l'ufficio di un ottimo 
emendamento: di modo che' gli. attuali 'rac- 
colgono ciò' che quelli ‘avevaniò ‘seminato e 
concimato' è larghissime mani. 

E'siccome la ‘grande ‘idea ‘politica ‘del ca- 
pitano generale 0 \del' dittatore ‘che ‘voglia 


(cuni ne 


-gime doganale, e della privativa del’ tabacco 
tutta la zona intorno, al canton Ticino, che 
Ton può essere guardata @ custodita, e riti- 
‘Tiamo Ja nostra linea doganale dietro a’ monti 
che vanno dallo sbocco del lago Maggiore 
nel fiume Ticino fino alla città di Como. 
Chiunque ha per pocò ‘conoscenza "dellà no- 
Stra frontiera da quel lato, sa come questa 
sia taltente ‘frastagliata ‘con quella della Sviz- 
zera da riuscire impossibile ‘ogni vigilanza. 
Quando si ‘hanno /de' villaggi che ‘per metà 
appartengono a noi e per metà ‘al canton Ti- 
cino, ‘voler ‘sorvegliare il commercio ‘è ri- 
dicolo. 

« Questi territorii ‘neutrali sulla frontiera, 
Non sono una cosa nuova ‘fra noi. Nella Sa- 
voia vi era, verso Ginevra, un territorio li- 
bero; ‘ed'il'governo francese ve Io ‘ha *con- 
AZ LI I CET ETA E II 


È Toglianno «dalla ‘Guzzetta Ufficiale del 63: 
*-Le EL AA. RR, il Principé eredifario e il 
Puca di Aostà continuano il loro viaggio per 
Linalgurazione della strada ferrata diBrindisi 
‘fra le più cordiali accoglienze delle popolazioni 
Si 


* che-a' prima giunta ei scambiasse addirittàra 
con due guardie di pubblica sicùrezza tra- 
vestite. - 

— Perdonino;' signori, dissé’ quando ‘si fu 
tranquillizzata' sù ‘questo’ pito, sè trovano 
tutto ‘indisordine!è corse verso Ta tayol 
ch'era in mezzo della' ‘stanza, con’ quanto’ di 


celerità glielo permetteva ‘la pesanté pingue- | "fo 


dine, e’ gettò rapidamente il'proprio fazzoletto 

sopra-tm'bicohiere-1oh interamente Yuoto' che 

campeggiava sul quella tavola,» lenti 
“ivQuando ‘di fumnîo titti assisi: 

+ Signora; incomintiaî, ho a tomubicarie 
qualche cosa di grave; é che avrebbé ‘fotse 
potuto avere: ‘esito’ penoso! pel'di lei’ cuore, 
se:la Provvidenza ‘mon si fosse ‘visibilmente 
interposta. | 7 : ) 

— Oh: Dio! che: sarà: mai? interruppe la 
vedova, Ù de DA 
i —ITultò: è terininatò ‘bene, é mi è grato 
di ‘portarle ‘ uni ‘heto atiuncio.. Lei ha una 
figliuola? 


— Le sarebbe accaduta qualthe'disgrazia? ] 


Bridò: press ‘da’ spavento. 
Li — Essa 8 sana, ‘salva ‘e tranquilla; in ‘casa 
mia; alla Madonna di ‘Campagna, tascita' la 
i Fossàli.: als è 
Allo spavento sucéedette il più completo 
Stupore:' Facea' grand’ocehi, inarcava le" ciglia, 
guardava me; guardava Timoteo! è noti ‘con- 
nettea le id-e. a 
Narraîì in breve il faito della scorsa ‘Totte, 
‘senza palesarò che avessi conosciuto il rapi- 
tore, mè far cenno' della visita avutà recente- 
mente! da' questi! pali 
Madama Filoselli' si. mostrava ‘mortificata, 
confusa, afflitta, irritatà ‘delle “dose ché 'udiva: 
— Ma veda; ésclaiiò quand’ebbi finito, ‘in 
quanti’ imbarazzi' ‘tnd' testaccià ‘balorda' può 


mettere ‘la genfet.. Ora che Ha fatto quel 
chiasso, Qual profitto! nie potrà tirare ?.. Da 
certe testo, è proprio vero che bisogna at- 
tentlersi a tutto... Intanto "0 li ringrazio en- 


‘al ‘mio. contégn 
l'‘idle' in Avreb 
rate ‘in'ballo Pa 


Bfvenganio d'iribuinati..10"* 
PL tribunali! gridò la" signora Iiloselli; oh 
Dio ti tribunali £L°'CHE ‘così ‘dieg'ella mato. 
Gi ‘vorrebbe alitor questa... Con’ tanité mise- 
“Tié, criicoi "è fastidi, che gia mi Ha dato quella 
ragazza senza cervello... Per'lei'hotitto Sa- 
crificato 5 ‘per Consictirmi ‘tutta 4 lei, bo ricu- 
sato la mafio d'un banchiere ch'era un’sitco 
doro éd ‘ora ‘dovrei’ fare tito” Scandalo,” un | 
Processo, ‘una lite 1. Quiandò' tutto era’ tosì! 


gilia di raccoglieret..' La tia testa sj smatri 
sce @ si confonde... Permettino! ut’ sol ‘ino- 
mento, Signori. S'alzò, entrò diffilato” nell’at- 
liga cucinetta ; udimimo il'tintininio déi'hic- 
chieti o la vidi ‘un ‘istitità dopo Colla ‘coda 
dell’occHio; chie! si passava la mibica del'bràc- 


| impassibile, ‘come’sè ‘otii‘igli' parlava, ipattasse | 


tirò innanzi. 


bene, incarninato! quarido' ‘eravamo alla' vi-:| 


(già ‘per me' poco ‘ci ‘vuole), ‘ perchè sa'che ha 


RESI II VI VI ZIONI 


denpscere le qualità, chè se uno non avesse 
il necessario per compensare una ragazza che 
può salire i primi teatri ed assicurare un 
tozzo di panè alla madre, che, miseraccia, sé 


cio destro sulla bocca prima di ripresentarsi 
a nok ; 

La punta del suo maso aveva ‘preso un 
vivo!color di rosa, quando ‘si'‘rassise. 


da farecon una:donna onesta. che vigila per 
suò conto con' tanto d’occhiv,èhbè suai se ‘un 
altrosi: mettesse di mezzo... +So iarl-che: gli 
devo: Anche! mia-figlia lo vd t 


— Signori, incominciò’ con lingua'spigliata e |'peri questo chesilo idico selletta.) ni far mera- | sscrificata tutta la-vita per essa... 
sciolta, giacchè hanno ‘avuto ‘Ja bontà di'pren- |iviglia :cherda Vittorina, da puate sv che ‘non — Son ricco, anzi ricchissimo, son milio- 
dersì tante premure per mia figlia; nom vo- {v'è nulla ‘a ‘terngre ton Ju',eh» «sli ha'-dei | nario! e tutto depongo ai piedi di quell'an- 


glio nulla nascondere foro: La Vittorina ‘ha 
Una grande ‘abilità. pel ballo è potrà salire i 
primi teatri DARA 

Se ‘dà fatta a ‘mie '6d ‘dî ’suoi ‘protettori... 
chè giù ‘si sa, senza’ protezione non si'fa'nùlla 
în questo ‘imondo;.; Quel’ didvolettò; dei''‘pro- 
ettoti' ne avtebbe' già avuti millanita; chè non | 
Titciò per: dire, ‘8 Piuttosto belloGcia ede'in 
carne... fresca come unia'rosa,. Lel Ja Conosce 
‘elo' può dire.” Né Ì 

E rivolse n’occhiata tra ‘il furbesco @ ilte- 
Merò' a Timoteo. E ‘Timoteo duro, ‘fiéddo, 


diritti sacrosanti;» abbia! fivo yuel che: ha 
fatto: Ma-dà quella testa. ubi! quella ‘testa... 
Timoteo? fuminava sempre sit silenzio rima 
aveva ‘cominciata a°fremere; a'ditaénarsi mella 
‘sedia;a Iscuotere la ‘criniera. alla “seducante 
pittura del‘seduttore; To .tredevà che dessa a 
un trafto ‘in uno scoppio ewvoltasio le ‘spalle 
r'isolutamenite ae quella‘ casa. \Cosi*mi pare 
che ‘évrei fatto o. semi fossiitrovato nel suo 
caso» Mavégli:s’alzò, invece; rosso‘ in'ofolto 
come.un' papavero; e sprigionamio ‘una voce 
che-nonesirera ancora udita in' quelle pareti: 
< #Signora ; disse \tom accento ‘soffocato, 
ansante e precipitoso, «\sono venuto”a ‘chie- 
derle la mano dilsua figlia. 

‘E porgea la'manò alla: vecchia. Costei ri- 
masè;isbalotdita al:par di cme, all’inaspettata 
“proposta. Non allungò: la mano, non rispose; 
era senza.fiatò @\senza forza: perla ‘mara- 
Viglia. 
the i Ma...+ma,.... incominciò | a botbottare, 
quando: ebbe ripresa un''po’ dî' lena: 
fi Risponda, ‘ripigliò l'amico, mè st odun 
no. un'sì ‘od‘un noxWun'sì cd'un Mò. 

—: Un podi fiato, per carità) mi lasci ri 
prendere ‘un ‘po'di fiato... disse la signora 
Filoselliriavendosi a: poco a poco ‘dallo 8ba- 
lordimento @*ricuperando Puso' di ‘tutte le 
sue facoltà merealitili! Dei giovani! a ‘chiedere 
lavmanoò ‘di'mia' figlia ne ‘verrò, Dio sa 
quantal': giorno. Ma, noi pe torto 'a riés- 
suniò @-nhemmeno ‘di lei; che anzi... Ma bisogna 


gelo e ai suoi! rispose Timoteo con accento 
così sciolto e naturale, che non si potea porre 
id dubbio la verità del' suo|'assertî. 

— Ma, caro il mio signore, esclamò allora 
la matrona, afferrarido in frelta e con vera 
effusione di cuore con ambe le manila mano 
di Timoteo, e portandola teneramente al 8610; 
ma, caro il mio signore, come vuole ella che 
una madre possa. rifiutar qualche cosa alla 
persona che gli ha salvato l'anica figli. 
Dacchè l'ho veduto, mi son sentita una Vote 
qui nell'interno, ‘tel’ fondo’ dell'anima. Non 
voglio far torto ‘al suo ‘amico, ché anzi... Ma 
ho subito ‘sentito; ‘come’ diceva, che lei, è lei. 
Aggiusterémb tutto” car il mio signore, 98° 
gitisterémo' tuitto:.. ‘Porni quando ci sia Ila 
figlia! È 

È' ciò dicerido, ‘affissava con amore i suo! 
occhi in quelli di Timoteo, e sorrideva è più 
gava il ‘collo ‘@ gatteggiava. 

Pra ‘adurigne ‘décreto del fato che fi. 
questuonibfenontentle i0° dovessi transita 
‘di rifistetò în misterd, “d’imbroglio in imbro* 
glio, di mnaraviglia in maraviglia? 

Era così fuor di me stesso, che non 4P- 
pena ébbimo preso congedo dalla'mammana 8 
non ippena ebbimo posto il piede nella via, ML 
arrestai, e sbarrandogli il passo, lo interroga 
collo Sguardo; ansioso d’avere una spiegazione 
del suo inconcepibile procedere. 


"a un'sassò. 
Non Si turbò per questo”la vecchia; ‘ima 


“2‘MA iò ho sempre tenuto ’d’ocelito ‘éhi 
veniva in casa e‘hon' ha ital’ berrhesso..!'@hi 
dininiguardi.:. La scelta To" vole fare ‘io, che 
se si liscia fire ‘a quelle vanerelle! not c'è 
pericolo ‘che’ ne’ iidovisiino tihas.. ‘di fidarsi 
ché‘ pensino mai al'domabi; “non "dè ‘cdsbi... 
Cipriccit' Si 'svolazza; ‘si svolazza © si dadi 
capo in'un'euore... senza borsa; lei min 
tetide. Finalinenté s'è tiòvato unto; uomo? d 
deriari e'd’appoggio sédo, ‘un cavaliere ina 
di quelli... Per dir tutto in'ànà parola; eglicha 
già speso uh occhio per' lei; per me; tutto 
quel' po'di hen di Dio ché abbiamo; ci vien 
tutto, ‘si. può dire, da dui. ‘Lt sua ‘intenzione 
è di farci contento tutte e due domé Pasqua 


Continua) GransrEFANO MARCHESE. 


e comme 
dell’istmo. 

Il cav. 
in quelle 
8 descrivi 


il vicerè 
della più 


disposto 
che può 
fra l'Italia 
mento alli 
lenno già 


Mark coni 
ducati. L° 
sposta al 
Jorta la 
Mémorial, 
Sta a di 


lappreseni 
elettorato 


di quetto 
del Consi 
Dito 


! Juarez 
ranno 


ini, i gras. 
autorità, Yi 
Da chi ri 
‘condannati, 
ritornarono 
bbe al più 


i lavori for- 
che cangiii 
loso movi. 
a di Vico 
ro lasciano 
nel corpo 
he non si 
Volontà di 
una spilla 
» il90 00 
morra. 
che ruba- 
a casa tran. 
rette, birac-” 
giranno dai 
pntagne, si 
nno la forza 
antaggio..... 
che in date 
Jomini. che 
d'inverno 
la della re- 
| fanno in- 
ti, di ven- 
i diciamo, 
inte dentro 
lente e il 
ide a fuoco 
+ del sole, 
6mo contro 
li modo che 
i lubiquità 
, sapremo 


3 Pautorità 
alle ecce- 
più rare. 
ba scapito 
può smet- 
mali assat 
entato. » 


le del 63: 
ditàrio e il 
riaggio per 
“di Brindist 
popolazioni 
a 
pon avesse 
ragazza che 
jicurare un 
seraccia, S'è 


son milio- 


«tuazione presente, e che il mezzo più spic- 


che si trovano sulla lunga linea ch’essi percor- 
rono. 

Aggiungiamo intanto a quelli che già ri- 
ferimmo ieri i telegrammi seguenti: 

Pesaro, 22 maggio. 

I Principi Reali sono giunti oggi in questa 
Stazione alle 3 35 pom. dove furono ricevuti 
da tutto le autorità e festeggiati colle più vive 
dimostrazioni di gioia dalla popolazione ‘ac- 
calcata sulla ferrovia: La guardia' nazionale è 
la truppa resero gli onori alle LL; AX RR; 

Ancona, 22 maggio. 

Il Principe di Piemonte e il. Duca d’Aosta 
furono ricevuti dalle autorità civili e militari. 
Popolo immenso. plaudente. . Guardia. nazio- 
nile e presidio sfilarono dinanzi alle LL. AA. 
RR. La città imbandierata e pavesate le navi in 
porto. Gran pranzo nella prefettura. La sera 
la città illuminata’ con fuochi di Bengala. I 
Principi a téatro ebbero una continua festa. 


Pescara, 23. 

La popolazione în gran numero attendeva 
l’arrivo dei Principi. I quali fatono ossequiati 
alla stazione dal Prefetto, dalla Giunta ‘mut 
nicipale, dai tribunali*civili è dagli ufficiali 
della. guardia. nazionale «di Chieti, non che 
dal comandante generale: della divisione ‘ter: 
ritoriale. e da altre autorità militari, come 
pure dalla Giunta municipale di Pescara. La 


guardia nazionale di. Pescara e. la truppa e- 
rano in armi. 


verà le istruzioni più precise per impedire 
in nome del diritto delle eri ibra 
mente alle prescrizioni del diritto marittimo, 
le imprese che potessero venir tentate dai 
successori di Lopez e di Walker. » 

Sì legge nella Frmice del 22: 

«E corsa voce a Londra che la questione 
Messicana sia stata discussa recentemente: tra 
la Francia e l'Inghilterra;vin vista di certe 
Svenitualità, ‘© che queste due potenze ‘non 
abbiano potuto mettersi ‘d'accordo sulla -con- 
dotta da tenersi. 

« Crediamo di poter assicurare che questa 
Yoce non ha alcun fondamento. 

Ciò che è vero si è che nei colloguii tra 
l'ambasciatore d’Inghilterra e il ministro degli 
affari esteri di Francia si è parlato del con- 
tegno del governo di Washington e delle sue 
relazioni colla Francia e colla Gran Bretagna; 
mha non.vi sì è trattato più del Messico che 
del Canadà.. La.sola questione che abbiamo 
esaminata insieme è quella relativa all'ingresso 
ed all'uscita dei bastimenti da guerra dei bel- 
ligeranti. 

« La dichiarazione fatta da lord Russell a 
commissari dell’ammiragliato dimostra che la 
Francia e l'Inghilterra: sono d’accordo per ri- 
tirare gli ordini dati il.:34 gennaio 1862 a 
questo riguardo. » î 

La giovine principessa Dagmar,. figlia del 
re di Danimarca; deve fare tra breve la sua 
prima comunione. È noto che questa princi- 
pessa fidanzata al defunto czarewitch doveva 
abbandonare la, religione protestante: per ab- 
bracciare quella del suo futuro sposo. E sîc- 
come:questo preparativo di comunione indica 
la permanenza nella fede protestante, dosi paré 
chefvalga a smentire tutte le voci che corre- 
vano intorno. ad. un. probabile matrimonio tra 
la principessa Dagmar ed il nuovo ezarewitch, 
fratello del morto. 

Il giornale .Serbobran annunzia che.il prin- 
cipe Nicola del. Montenegro dev'essere pro- 
clamato erede presuntivo del trono della Ser-* 
Via in occasione della festa del giubileo com- 
memorativo della liberazione di questo prin= 
cipato. 

La Epoca di Madrid del 20 maggio scrive 
che il governo spagnuolo aspetta il risultato 
delle trattative intavolate fra Roma. e d’Italia 
per decidere se debba o. nomriconoscere il 
regno d’Italia. 


ù ISTMO DI SUEZ 

È venuta alla luce nella Gazzetta ufficiale, 
e quindi fu pubblicata anche separatamente, la 
Relazione del commissario del governo ita- 
liano al Congresso internazionale di Suez, 
signor cavaliere Biagio Caranti, direttore capo 
di divisione al ministro d’agricoltura, industria 
e commercio, sullo stato presente dei lavori 
dell’Istmo. 

Il cav. Caranti rende conto del Yiaggio fatto 
in quelle regioni. daì rappresentanti italiani, 
e descrive lo stato dei lavori, il quale in com- 
plesso, secondo la' citata relazione, può dirsi 
soddisfacente. Fa voti affinchè tutte le nazioni 
interessate non estino a porgere aiuto mate- 
riale © morale ad un’impresa tanto: utile. 

Accenna pure ad una visita fatta a S. A. 
il vicerè d'Egitto, che. espresse sentimenti 
della più alta considerazione’ per il ‘nostro 
augusto Sovrano e della: più viva simpatia 
per le sorti del nostro paese, dichiarandosi 
disposto a. favorire, per parte sua, tutto ciò 
che può accrescere le relazioni commerciali 
fra l'Italia e l'Egitto, e dare maggior incre- 
mento alla prosperità. di due. popoli che 
hanno già tanti interessi comuni. 


NOTIZIE ESTERE 


.Hl Mémorial diplomatique, le cui.informa- 
zioni, per tutto ciò che riguarda l’Austria,” 
sono sempre attinte a buone fonti, spiega in.|. 
modo chiaro i fatti che hanno dato origine 
ad una corrispondenza fra l’Austria ela Prus- 
sia intorno alla. proposta del signor di Bis- 
mark concernente l’ assemblea nazionale dei 
ducati. L’ultimo dispaccio dell'Austria , in ri- 
sposta al dispaccio. prussiano del 7 maggio; 
porta la data del-44 stesso: mese. Secondo il 
Mémorial, il. nuovo. dispaccio austriaco non 
esita a dichiarare che dopo maturo esamé 
non si può sostenere: che il sistema del 1854 
possa venir applicato alla ‘convocazione della 
rappresentanza nazionale, atteso che la legge 
elettorale del 1854 suppone il mantenimento 
dell’ integrità della ‘monarchia danese; inte- 
grità che più non esiste; per conseguenza» il 
governo imperiale è d’avviso che la legge e- 
lettorale del 1854 non risponda. più alla si- 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: 

« Il Comitato della società cantonale dei 
carabinieri, visto.che il Gran Consiglio. si è 
aggiornato per il 16 prossimo giugno, vista 
la gravità degli oggetti di cui è chiamato ad 
occuparsi, riforma costituzionale; ‘riordina- 
mento finanziario, strade ferrate ecc. , ha ri- 
solto di sospendere per. ora la tenuta del 
Tiro cantonale , che era fissata per i giorni 
23, 24 e 25 giugno prossimo. » i 


Si legge nella Corrispondenza russa (Bag- 
danofî) in data di Pietroburgo 416 ‘maggio 
4865. ; SO i 
« L’akase relativo ai soccorsi da darsi alle 
famiglie degli individui uccisi dagli insorti 
comincia a mettersi ad. effetto; g 

«.I particolari pubblicati in proposito dalla 
Gazzetta dì Varsavia, non sono ancora com- 
pleti, ma pur bastano.a dare uù’idea del male, 
per via della grandezza dei sacrifizii neces- 
sari per ripararlo. % 

«Il numero delle famiglie ridotte all’estre- 
ma miseria in seguito della morte dei loro 
capi uccisi dagli insorti, e le quali ‘fecero 
pervenire le loro suppliche alle autorità, e 
fino‘ad oggi-di 646; 1700 persone, tra donne 
e franciulli. 

« È stato deciso che i. soccorsi sarebbero 
annui o dati una volta per sempre. Questi 
ultimi variano. da :50.a 150 rubli, i primi 
sono di 50 rubli per testa, colla restrizione 
però che una famiglia non potrà ricevere più 
di ‘200 yubli; qualunque pur sia il numero 
dei membri che la compongono. | i 

«Fino d'ora sono 358 famiglie contanti 
4130 individui che hanno ricevuto un primo 
soccorso, che! sarà annualmente continuato , 
‘© 287 funu'glie hanno ricevuto un soccorso 
dato uîa volta per sempre. È stata. quindi 
distribuita nella seconda metà dell’anno pas- 
sato una somma di 109,200: rubli. 

‘e L’accademico Kupfer, d s'occupò recen- 
temente d’introdurre in Russia il sistema me- 
trico, ha organizzato nell’osservatorio di Pie- 
troburgo una sezione incaricita. di studiare 
la direzione delle tempeste sui ‘mari. della 
Russia. Si è stabilito un servizio. telegrafico 
fra la capitale ed Odessa, per trasmettere .a 
quell’ultimo punto le indicazioni meteorologi- 
che, che possono essere utili agli abitauti 
delle spiaggie del mar Nero. RUIgINO 

Rispetto allo stato sanitario di’ Pietroburgo 
risulta che il 10 maggio erano'negli ospedali 
1,632: malati, che ne entrarono 347, ne usci- 
‘rono’ 237 e ne sono morti ‘77, cosicchè ne 


rimanevano, 4,645. > 
NITTI UFFICIALI - 
EV ist Sai ci 


La 'Gazscita fficialii del 23 maggio con- 
tiene :> 3 goti ; 
1.-La legge dell‘44. maggio, con la quale 


cio e sicuro di raggiungere lo scopo consi- 
sta nel ricorrere direttamente alla legge del 
1848. 

Un dispaccio telegrafico da Vienna; in data 
del 19 maggio, indirizzato allo stesso Mémo:- 
rial diplomatique, assicura che ne’dispacci.uf-% 
ficiali scambiati fra i gabinetti ‘di Vienna: 6" 
di Berlino riguardo alla convocazione “della. 
rappresentanza nazionale de’ ducati, il nome 
del duca d’ Augustenburgo non-è state» pro 
nunziato una sola volta. Egli è ne’ colloquit 
verbali che il signor Di Bismark-evit-baroné 
di Werther hanno accennato alla oppgrtunità 
d’allontanare quel: principe: dal territoFiv dei 
ducati durante le deliberazioni degli Stati; ma 
il gabinetto austriaco non ha giudicato con- 
veniente ‘di aderire a questo: desiderio. 

La Patrie del 22 narra che oltre.il gene- 
rale Ortega, anche il celebre Romero, fratello 
di quello che è stato recentemente: giudicato 
dal Consiglio di guerra a Messico, si trova 
in questo momento a Nuova York e dirige 
le operazioni degli ufficii d’arruolamento: pel. 
Messico. 

Romero è investito di pieni poteri da Jua- 
rez, è assistito da un Comitato americano e 
pare avere a propria» disposizione’ somme di 
danaro considerevoli. 

Leggiamo inoltre nella. Patrie: 

« Crediamo. di sapere: che il governo fron- 
cese si preoccupa ‘degli arruolamenti ‘clande- 
stinî: che si famo negli Stati Uniti per conto 
di Juarez e che i provvedimenti più energici 
Safando presi, occorrendo; contro i. volontari 
@Mericani. 


« La. Francia non —che-avven- D Fa 
rieri ; i principii, ad | @-approvata-la spesa di-L. 400,000 per prov- 
Ri cen i peg ti Roi e: Vista di materiale dj'‘dotazione di: ospedali, 
esiliati nssiicoe qui 13 200,-| Militari, .e sarà inserilla al cplide Hic È 
Il nuovi ni 3 della nostr n bilancio passivo della «guerra per l'anno ni 
sino Tale ae aadante della osi Cile RA eago dell'Hi maggio, con la quale, 


i ce: ° e È 
quisto di carri, bardature , oggetti di ambu- 
lanza, tende coniche ; cucine ed altri oggetti 


.stinando «il ricavato. dalla. vendita alla sua 


la quistione si cambiò in una rissa che finì 


..| sione. 


| Il .Diavolo.. 


di L. 685,000 per ‘ac- | 


occorrenti per completare la dotazione di 
campagna delle Divisioni attive. 

Tale somma. sarà da imputare sui. bilanci 
seguenti cioè : Bilancio 4865. (capitolo 41 
alinea 10) L. 500,000. 

Bilativio del 1866 .....L. 185,000. 

3. Un'R. decreto del 7 imaggiò;, a‘tenorè 
del. quale le indennità bene armato ed arredì, 
infermeria uomini, infermeria caval, barda 
fura e ferretùra , saranno cortisposte nella 
misura fissata dalla Tabella A e B- che ac- 
compagnano il decreto stesso. 

La spesa per la provvista dei cordoni di 
lana ‘verde di parata. dei Bersaglieri «sarà 
Sopportata dalle masse individuali secondo le 
norme stabilite. per gli ‘altri capi di arredo. 

L'assegno giornaliero di cinque centesimi 
per spese di bucato, barbiere e cancelleria 
sarà conteggiata sui. fogli delle competenze, 
in base alle giornate di paga, eccettuate so- 
lamente le giornate: di ospedale, per: le quali 
l'assegno sarà percepito e conteggiato. dalla 
amministrazione dell'ospedale. 

Lé disposizioni! contenutè in questo décrétò 
avranno effetto col 4° aprile scorso. 

4. La legge dell'A maggio, con la quale 
è autorizzato, lo. stanziamento, nella parte 
straordinaria del bilancio del ministero: del- 
l'interno pel 186%; della somma di lire 400 
mila per ‘le spese di mantenimento dei de- 
menti nei manicomii delle provincie di Lom- 
bardia, în relazioné agli esercizi arretrati dal 
1860 in poi. n 

5. Una disposizione concernente uno scri- 
Vano. di; 2° classe nel.personale contabile del- 
l’ufficio del quartiermastro per l’armata. 

6. Disposizioni nel personale” dell’ ordine 
giudiziario. 

7. Nomine e promozioni nell'ordine mau- 
riziano, 


Decessi degunziali all'Ufficio dello Stato Ci- 
vile dopo le ore 4 pom. del giorno 21 fino 
alle 4 del 22 maggio 4868. 

Trucchiero Caterina, nata Fusatto, danni 62, 
di Beinasco, contadina ; Rossotti Giuseppe ; jd. 
41, di Castelnuovo d'Asti, lavandaio; Duretti 
Giuseppe, id. 58; di S. Stefano Belbo, impiegato 
alla ferrovia V. E.; Rota Giuseppe, id. 42, di 
Venezia, coreografo; Nosanzo Cecilia, nata Cu- 
neo, id. 44, di Sarzana; Albano. Luigia, nata 
Devincenti, id. 38, di Tolone (Francia). — 

Più, 2 minori d’anni 7. 


Il signor G. B. Villa, luogotenente del ge- 
nio, ne ha ritratti i principali episodii, e li 
ha raccolti sotto il titolo di Vedute pittoriche. 
Esse facevano già parte dell’opera sopra i la- 
vori del genio nella campagna del 1860-61, 
Dubblicata per curà del ministero della guerra. 
Ma il successo felice che ebbero anche fuori 
d'Italia incoraggiarono l’autore; dopo aver ot- 
tenuto: la ‘privativa dal governo, a ristamparle 
separatamente. Dell’opera Sui lavori del genio 
nella campagna del 1860-61 parleremo fra 
breve con quell’estensione che merita un la- 
voro di tanta-importanza. Per ora ci limitiamo 
ad annunziare lo Vedute pittoriche del Villa, 
che sono in numero di dieci; delle quali 
nove si riferiscono all'assedio di Gaeta, ed 
una alla. presa di Perugia. Della precisione 
con cui sono condotti questi lavori, è quasi 
superfluo il parlare, giacchè si tratta di fatti 
riguardo ai quali ‘il luogotenente Villa può 
dire: quorum pars fui; ma soggiungeremo 
che sono pregevoli anche come opere d’arte 
© come tali aumentano di pregio. 

Crediamo .che fra breve queste vedute sa- 
Tanno esposte e si troveranno in vendita 
presso l’editore Maggi di Torino. Ciascuno 
Sarà allora in: grado di ammirarle, giacchè 
«esse onorano ‘il loro. autore ed il Corpo a 
cui appartiene. 


ULTIME NOTIZIE 


Il presidente del Consiglio de’ ministri e 
gl'impiegati del gabinetto sono partiti per 
Firenze. 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARI 


Festa nazionale a Napoli. Ci scri- 
vono da Napoli in data del 21 corrente che 
in quest'anno la festa dello Statuto promette 
di essere assai più animata @ brillante che 
non negli anni antecedenti. 

Il regio stabilimento di S. Maria Verte-Coeli, 
in occasione ‘della festa dello Statuto, farà: 

4. Un pubblico sorteggio di quindici: ma- 
ritaggi di lîré 170 T'uno, da tilesciarsi a 
quelle donzelle povere, oneste ed orfane di 
questa. città dall’età da 18 a 30 anni, che per 
tutto questo mese ne. avanzassero: domanda 
accompagnata da certificati municipali)’ coi 
quali si contestino le prescritte qualità. 

2. Una vestizione di dodici fanciulli del 
nostro popolo che frequentano le scuole mu- 
Nicipali e ché per la povertà deì loro geni- 
tori difettassero di vestimenta; e questi a 
proposta del ‘sindaco di Napoli. 

3. Una DE di tre ‘abiti completi ad 
altrettanti: collaterali del benefattore. Persico, 
i quali per ayventura si trovassero miserevoli. 

4. Una distribuzione di lite cento agli al- 
lievi della scuola gratuita serale domenicale, 
fondata nel locale del Pianto. 

Oltre a ciò, la Commissione privata di be- 
neficenza che ha per rappresentanti i signori 
barone»Di Rothschild, conte di Balsarano e 
Francesco Sorvillo di Natale, farà distribuire 
dodici doti di lire cento l’una.a dodici don- 
zelle che abbiano almeno 17 anni e non più 
di 28. 

Il giorno della festa dello Statuto alcuni 
teatri daranno spettacoli gratuiti, nel largo 
del Plebiscito sarà estratta una tombola, e la 
sera la cupola di S. Francesco di Paola sarà 
splendidamente ‘illuminata ‘ da 4,000 becchi 
di gaz. 

Brigantaggio. Ciò stato riferito, scrive 
Avvenire di Napoli del 20, che l'inglese il 
quale era rimasto in potere dei briganti sia 
stato già liberato in seguito di uno. scontro 
avvenuto tra carabinieri e guardie. nazionali 
da una parte, ela banda brigantesca dall'altra. 
Le conseguenze dello scontro sono state fa- 
vorevoli: molto ai nostri, giacchè tre briganti 
sono rimasti sul terreno, cinque feriti ed otto 
deposéro le armi. 

Questi briganti sono una parte della banda 
Ciardullo, ed avevano ricevuto ‘dai ‘loro com- 
pagni l’incarico di ‘condurre l'inglese al luogo 
di deposito sulla montagna. 

— Sei briganti.armati, scrive il. Giornale 
di Napoli del 20, nella notte del' 4% al 48 
corr., tentarono d’aggredire Omnibus, che 
fa il servizio da Napoli a Foggia, mentre cor- 
reva ‘fra Grottaminarda ed Ariano. 

I postiglioni, che se ne accorsero in tempo 
misero i cavalli alla carriera, ‘riuscendo in tal 
modo a porsi in salvamento, quantunque i 
briganti scaricassero «diversi colpi di. fucilé 
contro la carrozza. 

Matrimonio bizzarro. Scrivono da 
Coburgo all'Indépendance “Belge del 24, che 
il signor di-Lebel, ministro di. stàto pensio- 
nato e che ha 86 anni, sposòla giovanissima 


DISPACOCI ELETTRICI 
3 ( AGENZIA STEFANI) 


Nuova-Fork, 13. — Si assicura che. i fe- 
derali conserveranno ancora sul piede di 
guerra un’armata di 150,000 uomini. 

Il governo permetterà alle.navi munite di 
certificati di dogana degli Stati Uniti d’entrare 
nei porti indicati nel proclama del 20 aprile, 
purchè non abbiano oggetti di ‘contrabbando 
di guerra. 

L’Herald afferma che il governo si dichiara 
neutrale tra l’imperatore Massimiliano e. 
Juarez. 

Il Corriere degli Stati Uniti dice. che Se- 
ward ha intenzione di presentare il sig. di 
Montholon a Johnson. 

Seward si è oppostoa qualunque violazione 
delle neutralità, per cui non si avrà a temere 
alcuna complicazione. 

Parigi, 23. — Il Constitutionnel pubblica 
un articolo di Limayrac, nel quale ricorda le 
dichiarazioni pacifiche fatte dal governo fede- 
fale e riassumendo i fatti dimostra che le a- 
gitazioni occasionate dagli affari d’ America 
sono del tutto prive di fondamento. 

Vienna, 23. — Il conte di Mensdorfî. di- 
chiarò al. Comitato. di finanza che le trattative 
fra la Corte di Roma eil regno d’Italia hanno 
Un carattere puramente ecclesiastico. 

Annunziò pure che il governo russo ha 
preso severe misure per sorvegliare le fron- 
tiere, ‘essendo venuto a conoscere che si 
tenta un’invasione d’insorti dalla parte’ della 
Gallizia. }:f 

Mostaganem, 22. — L’imperatore, essendo 
andato a visitare Relizane, fu circondato, ‘al- 
l’entrata della città, dalla tribù dei Flittas, i 
quali gli chiesero calorosamente la libertà pei 
loro parenti compromessi nell'ultima insur- 
rezione e internati in Francia. L’imperatore, 
commosso dalle loro proteste di fedeltà, ac- 
cordò loro la grazia; la tribù Ja accolse con 
acclamazioni entusiastiche. 

L’imperatore si è imbarcato per Algeri. 


ROTIZIE DI BORSA 


CRONACA DI TORINO 


La riconoscenza verso i benemeriti cittadini 
è-una virld che onora i popoli. 

Un'apposita Commissione, istituitasi a Bolo- 
gna, ha diramato la seguente circolare: 

« È un nobile e non raro.esempio in Italia 
che. uomini, i quali dedicarono talenti e. vita 
al riscatto del paese, lascino, morendo, le loro 
famiglie in misere condizioni. 

« Così avvenne del generale Ferdinando 
Pinelli. 

« Ghi egli fosse, quanto ‘operasse @ quali 
speranze la sua morte abbia troncate, ognuno 
conosce. = i 

« I sottoscritti, nella certezza che gl’italiani 
tutti avrebbero. concorso volonterosi ad assi- 
curare l'avvenire dell’orfana trienne del ge- 
nerale, si risolvettero a far riprodurre l’im- 
magine del Pinelli con un suo autografo; de- 


bambina, 
«.Il fatto dimostrerà che essi non s’ingan- 
marono nella loro ‘fiducia. 

« Filmati: principe Rinaldo Simonetti, 
senatore del regno — Avv. Camillo 
cav. Cesarini — Quirico Filopanti — 
Francesco dottore Bonini — G. Ga- 
hazza, capitano.» 


La scheda di sottoscrizione è così con- 
cepita : 

« I sottoscritti si obbligano associarsi alla 
fotografia con autografo «del generale Pinelli, 
pagando, lire- italiane 2 per copia. nel mo. 
mento della consegna. » 

Non dubitiamo che all’ appello della filan- 
iropica-Commissione si risponderà: dall’Italia 
con numerosissime firme — è santo lo scopo 
— perchè bea giusto l'omaggio postumo che 
si fa alle virtù del prode. generale. estinto, 
soccorrendo allavtenera prole che egli la- 
sciava in misere ‘condizioni. . 


nelle $origle! fomminili di quella città; l’inse- 


Gioyedì yenturo, 25 corrente, aniche gli stu-* gnamento delli ginnastica 


ci iaia n (de OA Parigi, 23 macdio 
denti dei RR. Licei di Torino celebrerannd |' bligatorio: Ni? ; arigi g 
ni fosta ‘scolastica im onore di Dante Alfi- | ‘’Uii principe rapito: Nel Temps del n 
ghieri, nella grand’aula della R. Uniyersità 224 corrente ‘si' legge: 


; ngipe di, Leuò eh j- | YOMdi francasi 3 00. . . . 

i stadi. x Il prinaipo di. Leiahienberg che ha . venti- i ii] 95/40 |<8 50 
La e occasione saranno letti' questi com-| due'arini, egli scorsi giorni. fu vittima ‘ di cera agiti La hag 1] 89.118| 89 A 
ponimenti: un rapimento compiuto. da nna attrice fran- | ‘Ta. ftallano 0) 010 in cont. di so o) 95 

A. Parole-de). R..proyyeditore, pv 110 | gese. del teatro. imperiale di Pietroburgo, che n ha IERI pali tt) 
2. Poesia dello studente sig. Giacomino. *|-ha-per l'appunto l'età delle “eroine di; Carlo VALORI DIVERSI 
3. Poesia dello studente sig. Sarti.’ De Bernard, cioè. quarani’anni suonali. ++ | Azioni del Credito Mob. framesse | 768" | 962 
4. Discorso del sig--prof, E.  Ottino. Appena si.ebbe-sentore del rapimento; il | 1a. è » italiano DI Do 
5. Poesia dello studente sig. Nani. telegrafo lavorò, ed fuggiaschi che andavano di sà Pe vili n Roi Ln o 
6. Poèsia dello studente sig. Gaudiano, a Parigi furono fermati a Berlino. : a Tae | 46 
7. Discorso del sig.-prof: A. Falsini. Il giovane principe fu ricondotto in Russia là T 138 

" _- da da un agente della“polizia prussiana, 6 die- | 1X 5 BH 

tro richiesta dell'ambasciata francese, la ra- | Obbligaz > 2 


Un giovane veneto, scrivono le Alpi, che 
poco tempo. fa venne licenziato ‘dallo’ studio 
fotografico che c'è in via dell’Ippodromo, re- 
cavasi l’altro' ieri dal proprio priticipale chie- 
dendo, il. pagamento, di. un qualche suo Ja- 
voro. ll. principale negò di doyergli alcuna 
cosa, il giovane insistè nelle sue domande, e 


pitrice fu messa in libertà. 

A quanto pare, il principe di Leuchtenberg 
aveva promesso all'attrice di sposarla, ed af- 
finchè. questa rinunziassé ad essere. sposata, 
ambasciata russa le pagava una somma in- 
gente. 


G. ROMBALDO Garante. 


BORSA DI TORINt 


23 maggio 1865 
Tesi Ropturatti in acntantf ib iqubtagione' 
prio Ri p.d'W Mat! Spare "at 


Î ve ferita d’arma tagliente. toccata pi Divina Gonsol, 6 0) — — 6530 65621/281mag. 

pio "yento. i VARIETÀ Certif.n. pres. — — 6795 —67 gin miss. 

Il ferito venne. tosto trasportato all'ospedale. dra Pissol rendi Liszkiata 
ll feritore non sarebbe stato .il proprietario L'ASSEDIO DI GAETA dla E. 80 a 290 - i Î 


della. fotografia ,. con .cni. il; veneto ;avea da 


i ‘etario che avea creduto Ricordare le glorie del nostro esercito me) E DI COMMERCIO 
" tra pen modo ogni discus- | la riproduzione artistica delle sue gesta è opera Poi get pit 
o IN È ché merita di venir incoraggiata, ed «a noi ‘apoli, 


Consplidati 5:00 in contanti. + +. +. +. 65:85 
d > 3 LE) in contanti, + e » if 
Palermo, 22 maggio. 


Conisblidati 5 00 (chiusnra) in contanti. 68 65 
MRC 


pare altamente patriotica ih questo senso ‘che 
è la meglio atta a mantener vivo dinanzi agli 
occhi èd alla’ mente del. popolo, il.nobile e- 
sempio di que’ valorosi che hanno combattuto 
per. far libera e grande-la patria: 

L'assedio di Gaeta nel eten pig 
ista Iunga durata, come: per le di coltà. del- 
impresa e per le prove d'atiflità 6 di corag- 
gio delle quali fu occasione, doyeya tenta e la 
malita di qualche valente disegnatore, e così 
avvenne. 


Il segretario è, stato ‘arrestato. 


Questa sera, 23, d'ordine del Procuratore 
del Ra fu sequestrato Il No 62 del giornale 


(23) alle ore 97 pat 
nunzi: ‘sépoltura’de 
stato anbunziato, ebbe luogò la s6po! d 
compianto coreografo Giuseppe Rota. 1a 
tervennero molti amici del defunto, buon 
numero di veneti © di artisti di teatro. 


x All'Ufficio dell’ Opinione sono 
da rimettere varii giornali fran- 
cesi, inglesi ed austriaci. 


Questa mattina 


Havvi un'infinità di preparati ferru- 
ginosi,.e ciò malgrado, medici e malati 
sono spesso indecisi nella scelta a farsi. 
Noi consigliamo alle persone delicate, 
che soffrono mali di stomaco, digestioni 
penose, perdita: di appetito, come pure 
alle:giovanette nelle quali lo sviluppo 
è tardivo ed _.il sangue impoverito, di far 
uso del Fosfato di ferro solu- 
bile di Lrmas, dottore in scienze, È 

uesto il solo medicinale ferruginoso che 
dia la composizione del sangue e , 
delle ossa, e produca rapidamente i più 
folici risultati. La sua efficacia venne 
constasato ir tosti gli spedali di Parigi. 

‘Agonte Cnisissionario “per l’Italia, 
Toriro. P.Mexvo. Vendita presso i prin- 
Cipali farmacisti. {2).i 


{ 


CORNAZ FRATELLI | 
NEGOZIANTI DA CAVALLI | 


‘Avnunziano l’arrivo în questa città 

di una scelta ‘condotta di eavalli 

INGLESE da sella‘e da tiro. Visibili | 
dal giorno 26 corrente nelle seuderie | 
del signor Carlo Novarèse, piazza Maria | 
Teresa, n. 19. 


le «LX 
Avviso d'attualità 

Per, cura di alcuni impiegati .gover- 
nativi in Yiposo venne aperto un Ufficio | 
di Segreteria privata a disimpegno ‘de- 
gli interessi di’ coloro che abbisognas- 
sero di un Segretario od Agente. per 
accudirvi stante il trasporto della capi- © 
tale, mediante tenue retribuzione, ed 
offrendo ogni più ampia e valida mal- | 
leveria. Recapito nello studio dell’avvo- 
cato cav. Clarotti, cortile del Butro, pa- | 
lazzo municipale, scala 6%, piano 3°. 


OPIFIGIO " 

per la } 

Costruzione di SEGHE MECCAN!CHE | 

ordigni ed utensili a macchina 
‘per lavorare legnami e metalli 


F.ARBEY EG 


ingegneri meccanici (brevettati sg. d. g.) 
premiati di medaglia all’Esposizione di Londra, 
di Parigi 4844, 4855 e 4859, 

e' di Londra 4862. 

41, Corso di Vincennes, 
Parigi. 

Si manda l’Album ed i disegni | 
mediante l'invio di. 2 fr. in francobolli. 
INFORMAZIONI E TARIFFA FRANCO. 


VERA POMATA DUPUYTREA. 


del farmacista MALLARD, Parigi, via 4r- 

a gentesil, 35. E di una: superiorità ed effi 

cacia riconosciuta per abbellire, conservare 

etizenerare la capigliatura, Prezzo 8 fr. 

Aequa di Botot di Mariaro per 

© fl denti. Prezzo!® fr. — Deposito centrale | 

in: Torino presso l Agenzia D Mondo, via 

dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche nelle 
principali farmacie delle città d’Italia, 


POMATA. MAINTENON 


bianca ed ebano 
SENZA. PARI SINORA 
La prima per far nascere i capelli nelle 
teste calve ed aumentare la bellezza della | 
REA — Fr. 6 il vaso, 
‘altra‘per tingere ì capelli senzalasciar:! 


alcuna traccìla. — Fr. 10 il vaso. 


Deposito specialerue de.Bac, 142 a Parigi. | 
Vendita pressol'Agenzia D. Mondo Torino. 


MELANOGÈNE 
TIKTURA PER ECCELLENZA! 


f 


senza pericolo di la pelle « 
-]sénza alcun odore. Quesi 


Deposito centrale à Torino presso Agenzia 
!D Monbo, via Ospedale, 3, 6 presso i principali] 
parrucchieri e profumieri delle città d’Italia.) 

PEFLTOSALE 


F ARIN À e STOMATICA 


del Dottore BammenEeT 
(106, rue de Rivoli, à Paris) 
Efcacissima contro le affezioni di petto, 
‘etisia polmonare, pia di ‘sangue, soffo- 
cazione; catarri, raffr 
‘16 malattie dello stomaco , crampi, ga- 
Ustrite, gastralgia ;'‘digestioni difficili. — 
Prezzo fr. 2 il pacco. Ù 
drone commissionario per l'Italia D, 
MONDO,, Torino, via Ospedale, 8. Ven- © 
dita nelle farmacie Bonzani e Depanis 
n Torino, e nelle principali d’Italia. 


VEGET 


inchiostro il 


i più perfetto, che scorre lii 
la 


enne è sì Inantiene costantemente 
on mai inchiostro ottenne finora 


Vince tutti gli inchiostri  d’oltre Mani 
meglio si possa:desiderare dai letterati 
«banchieri 6 commercianti, e tutti color 
Dali ìn continua seritturazione. 
urezzo per, ogni chilogramma sia col 
Ogni chilugramma di polvere dà'I1 
e 5 a 6 litri d'inchiostro copiativo. 


mittente, ai seguenti prezzi: 


SERINLI 
Si tiene, pure. un deposito 


& 


il 
| 


‘eddori, gcc, è contre ® 


PER FABBRI! x 3 
L’INCHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE! 
Basta versare un. poco d'acqua calda su Î 


Questo, confezionato colla Polvere vegetale ecsmomies, il quale 


Si spedisce per tutto il regno franco di porto o'fio, 4 piacimento” Ud com- 


Li 
: d'inchiostro estratto ‘All Vegetùle econo: 
micu al prezzo di L. 4 25 al Chilogramma, ELL rig 


vende all'ingrosso presso l'Agenzia Compaîre, portici della Fiera, 46; Torino. 


Estrazione del 31 maggio 1865. 
TAGI È À di Obbligazioni dello Stato, 
Ubi creazione 1850, per 1’ estra- 
zione che ‘avrà luogo alla fine del cor- 
rente mese. Contro buono postale di 
L. 46 sì spedisce .in piego suggellato. 
Dirigersi franco \a Rové Francesco, 
Agente di cambio in via delle Finanze, 
piazza Carlo Alberto, n. 17, Torino. 
Primo premio L. 33,330. — Secondo 
L. 40,000 — Terzo L. 6,670 — Quarto 


<L..5,260 — Quinto L. 880. 


BOZZOLI DEL GIAPPONE 


La Ditta C. BARONI, Torino, via La- 
grange, n. 17, cfîre ai coltivatori ed'ai 
confezionatori .di seme una rilevante 
partita di eccellenti bozzoli del Giappone, 
di prima produzione in Italia, ‘perla 
confezione ‘del seme | pel venturo ‘alle- 
‘Vvamento. 

Ibachi cheora salgono vittoriosamente 
al bosco derivano da cartoni originari 
prescelti frai migliori della ‘sua partita 
dopo! l'esito della prova; e vennero al- 
levati in varii punti i-più elevati e più 
sani delle antiche provincie a piccolis- 
sime ‘partite e con educazione anticipata 
di 10 giorni ‘appuntonello scopo di 
poter. riprodurre semente supèriore ad 
ogni eccezione. 

Occorrendo però: farne ‘la consegna 
a Torino, Ivrea, Cigliano. canavese, Sa- 
luzzo, Bra, Cuneo, Mondovì e Novi, 
prelevandoli dagli allevamenti compiuti 
nelle ‘vicinanze di questi punti. 

Dirigersi alla ‘medesima ‘in Torino, 
via Lagrange, n.47. 


AVVISO 


Gol prossimo giugno il' Giornale ‘ Mu- 

strato entra. nel.suo secondo anno di 
vita, e seguendo i destini d’Italia s’inse- 
dierà\a Firenze conservando un ufficio 
a! Torino. 
. Per corrispondere alla fiducia che gode 
nel pubblico, e per. allargare: il successo 
che meritamente ha ottenuto, il Giornale 
Illustrato oltre gli articoli richiesti dal- 
l’attuale suo programma, darà rìviste 
scientifiche illustrate, musìca, leggende 
italiane eun bal. romanzo ‘del'deputato 
‘Stefano Siecoli. 

Il prezzo d'abbonamento resta sempre 
di L. 5 80 all'anno. Per l'estero s'ag- 
giungeranno in più le spese di posta. 

Premii agli Abbonati 

Nel momento chel’animo degl'italiani 
è attratto verso. la memoria ‘del suo» 
più grande. poeta, la Direzione ha desti-. 
nato ai suoi abbonati uno stupendo di- 
segno, inciso dal professore Salvioni, 
rappresentante l'A poteosi di Dan- 
te, di esclusiva proprietà: del Giornale 
Illustrato. È in tutta figura 6 formerà 
un bel quadro di m.0, 58 per m. 0,41 
su carta a due tinte. Verrà ‘mandato a 
tutti quelliChe presero o ‘che prénde- 
ranno l'abbonamento a tuito ‘maggio 
1866 ‘e .che uniranno alla, domanda 30 
centesimi per le spese di spedizione. — 

Questo disegno, in una ai numeri del 
13 maggio e ‘del'3 giugno, formerà 
come un complemento commemorativo 
del'centenario \di Dante. 

Le persone che * non possedono Ja 


felidita' presso | 


TE CORONA 


su questa ‘polvere per fabbricare , 
impido e netto sulla carta, non ossida 
nero e lucido. { 
il più alto grado di perfezione come 


ica edella Senna, ed offre nto di 
@ giornalisti, avvocati e pubblici notri, 
‘o che per ragion d'ufficio $6no ‘occu- 


piativo che non copiativo: L. 12. 
a 12 litri d’inchiostro-non copiativo, 


» 
Ar > 


» 385 


(Lyon, rue St-Dominique, 16). Questo sistema 


laseiasse è desiderare, venne testà pe 
sone, cui: possa occorrere, 
All'AGBNZIA D. 


GEOI SOLLIER PER RASOI gi 


tanto 


rezzato, il quale sembrava nulla 
nato 


brica ‘in: Torino, 


STABILIME 


Leonardo di Leonardo Romano, 4 Napoli 


nto Ra tore Si evitata at ciascun bastoncino cent. 40, franchi di posta cent, 50. 


Ù a farne: uso! Trovansi*a''prezzo "di' fab) 
Monpo, via dell'Ospedale, n. d. 


« 20, Vitino S.' Francesco d'Assisi, 


RR I 


MENTO ILAOTERAPICO| 


LINT SZ7ONLIA Gr 


diretto; dal Dott. Cav. -G. B. ROMANENGO 
Aperto dal 15 maggio al 20 ottobre. 


‘Allo ‘scalo della ferrovia in Serravalle (Scrivia) trovansi comodi mezzi di tra- 
sporto per Voltaggio ad ogni ora del giorno ed a prezzi stabiliti. © 


Per ischiarimenti rivolgersi al Medico Direttore ‘in Voltaggio. 


Compagnia Generale 
“DEI CANALI D' IRRIGAZIONE ITALIANI 


(Canale Cavour) 


Si prevengono gli Azionisti che l'assemblea generale già ernvocata, come 
da precedente avviso, pel giorno 34 ‘del corrente maggio: ad un’ora pome- 
ridiana, si terrà nei locali del Banco di sconto e sete, via S.a Teresa; n. 11 


GRANO VERO DEL PERT 
AVVISO AGLI AGRICOLTORI. i 
Il sottoscritto, come unico incaricato dal’ Governo del Pe) i 
@Guano in tutta l'Italia, si reca a premura di mettere in. deren 
sone agricole che fanno uso del suddetto Vero @uano delle Is 
di Chincha, che non può essere vero e legittimo Peruvian, Sole 
che non viene estratto dal suo deposito di Sampierdarena, e che devono. quer 
in.guardia contro le offerte di vendita al ribasso, vendendo il sottoserit pa 
eccezione ai prezzi fissati dal Governo del Perù, che sono i seguenti » to senza 
Fr..825 per tonnellata di 100@ ki]. per partite superiori à 
< 850 >... 1000. "> ineroià 98 tennellan 
Posta la merce a magazzeno in'Sampierdarena, pagamento a contani visa 
AVVERTENZA. | 0 i Senzasconto, 
Sono incaricati della vendita: 
in NAPOLI , . . il signor ALessanpRo BrtTRAMm 
in TRIESTE - . . i signori C. L.;Cuozza @ figlio Perle 
provincie italiane dell'Austria. bi 
Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 
Genova, febbraio 4865. R LAZZARO PATRONE 
Piazza Annunziata, palazzo Lamba DO, 4 
Pia, 


del 


der. 


‘.! ‘Presso PUNIONE TIPOGRAFICO:EDITRICE TORINESE 
n 


Ì vit ipsa |imepanie DEPURATIVO DEL SANGUE tato 
- DANTE E PADOVA STRETTI i lpea et ANSIA concreto puo 


STUDI STORICO-CRITICI 
Bella edizione della ‘Libreria Sacchetto di ‘Padova: — {Un vol. L. 7. 


L'ITALIA DI DANTE 


Studiî di GIOVANNI CITTADELLA 
Edizione della Libreria Sacehetto di Padova. — L. UNA. 


STORIA. SI ESAME 


DELLA 


ENCICLICA E DEL SILLABO 


dell'8 dicembre 1864 
per l’Abate ANTONINO ISAIA. 
Edizione di Torino — L. 2. 


ALATTIE DELLA PELL 


Dalle esperienze: fatte nell'India 6 in Francia dii più accreditati medic ulta > 
che i Granelli ed il Siroppo d’Idrocotile Asiatica di J. LéPINE 
sono il Timedio per eccellenza contro: tutte le v: ‘a di erpeti, la lebbra ed altre 
malattie della pelle, la sifilide costituzionale, le affezioni ‘scrofolose, i reumatismi 
cronici, ecc. — Deposito generale presso Powrmnier'e abélonye, rue 
Bourbon-Villenenye, 49, a Pari; Agente commissionario D, MONDO; Torino, 
via Ospedale, 5. Vendita presso la farinacia Bonzani in Torino, e nelle principali 
d'Italia. — Prezzo fr. & 5® i Granelli, fr. 6 il Siroppo. 

FARMACIA 


os LEGAZIONE BRITANNICA "ig 


PILLOLE ANTIBILIOSE e PURGATIVE pi COOPER 


Rimedio, rinomato per le malattie biliose , mal di fegato, male allo stomaco. ed 
agli intestini, utilissimo negli attacchi d’indigestione, per mal di ‘testa e vertigini. | 
Queste Rrnciae o composte di sostanze puramente vegetali, senza mereurio ‘od 
alcun altro ‘minerale, nè scemano d'efficacia col serbarle lungo tempo, i 

‘Il loro ‘uso non richiede cambiamento di dieta; l’azione:loro promossa dall’eser- . 
cizio © stata trovata così vantaggiosa alle funzioni pel sistema umano » che sono 
giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. base fortificano' le facoltà dige-. 
slive, aiutanu l'azione del fegato e degl' intestini, portan ‘via quelle materie che 
Cagionano mal di testa, affezioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. — Prezzo ni 
scatole fr. 1 e 2. — Il deposito è presso i seguenti farmacisti : Torino, Taricco‘ 


superiore a tulti i depurativi finora conosciuti. 

‘Questo rimedio semplice, vegetale, conosciutissimo è preparato ì 
‘cura possibile, guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni deine So 
le GEE le scrofole, gli effetti della rogna, le niceri, ecc., come Ure od 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica © dall’acrità ereditaria aio 
ed è utile in tutti quei casi in cui il sangue ‘è viziato-o guasto; on, 

Come depurativo è efficacissimo ed è raccomandato nelle malattie della v, 
scica , nei restringimenti e debolezza degli organi cagionati dall’ abuso dello 
iniezioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, gotta, reuma, catarro cronico; 

Come antivenerea, l'Essomza di Salsapariglia fodurata è 6. 
scritta da tutti i medici nelle malattie veneree antiche eri (ell a tuttii rimedi 
già conosciuti, poichè neutralizza il'virùs venereo e toglie ogni residuo contagioso. 

igni uomo prudente, per eg leggermente sia stato affetto dalle suddette 
malattie od alire consimili, deve fare una cura depurativa almeno di 2 botti. 
nie: Lea oa VAIO an i moltissimi attestati co=fermano sempre più 
virtù di questo portentoso depurativo, che a buon diri i 
il rigeneratore del sangue. ù } O I chiamare 
Prezzo della bottiglia coll'istruzione L. ®@ — Mezza bottiglia L, 6, 


Si vende solo in Torino dal farm. DrpaxIs, via Nuova, vicino a piazza Castel 


[Au Temple de Flore | 


ACETO DA TOELETTA 
DI JEAN-VINCENT BULLY 


@7, rue Montorgeuil, Parigi, 
Questo Aceto da toeletta deve la 


trastabile superiorità non solo alle felici combinazioni della sua zi 
lano Ri la composizione, 


Tese che forma il suo maggior elogio: Le qualità 


.|fica azione rinvigorisce l'organismo, mentre lascia al corpo il più gradevole pro- 

torna le gengive. 
aria Tee da toeletta li 
E ualità possibili di utilità e piacere; 
ed è sotto questo doppio riguardo ch'egli è etimato: È 
da tutti queili che ne fanno uso, 


collezione del primo anno del Giornale. |. piazza S, Carlo: Mic i: Boll o È 90; ci - 
Ilustrato è che s'abbonano, otterranno | P x 03 Muano, Pozzi; Bologna, Bonavia; Modena, Eredi Vandini; Napoli‘ _ micro eni a 
detta collezione insieme all’abbonamento Liggiri "0%, CE: va Toledo. — Agente ‘commissionario D. MONDO, Torino, 2 ss. 3 (E 3 
‘fino al 34 ‘maggio 4866 e all’'incisione iano Saas 5 e fa 
di Dante per L. 40.30. — - i RE Eifzsî «i 
) vi Val fe ASSE, 3, 
ì i ; <68 gsas® “ 
| / i RI ARAN OLMONICI Ep 058. gi 
BAU DES CORDILIRRES, Meat | Rimedio sovrano contro l’asma, la tosse convulsiva, l’àngina di petto, i ek e sd CH 
Detitfricio' delizioso di qualità superiore, |. fi catarri broachiali e permonati le oppressioni e le. palpitazioni nérvose.|l | Os Stefano 85 
che guarisce all'istante il male ai denti il:{.{la raucedine, i mali di denti, le ‘irritazioni dei bronchi e'della gold ma CRE pen a 
iù violento, distrugge, arresta e previene preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Paris ni Ch RS i SESSR. SF 
i cari ecnrnn 506 Do 50 fr. 5 #8, piazza Vendòme, a Parigi, #8 3 Sh BE Finicha Sela 5 
i sito ruè dé Rivoli, 33, Paris, e nelle L da RITI 
pificipali Case dl Fanali e dell'Estero. ‘A goto’ ME x = Di del: fica dis Lasess 6 3 
‘Agente commissionario» per l’Italia; D.! || yerfvaki H tincivali farsa enon Sia dell'Ospedale, n. bi A B2SEES\s35 
Moro, Torno, yin dell'Ospedale m Bic \ dUdsi presso'Bonzani, e nelle principali farmacie d'Italia, 1 È hai % ERE 85 si RE Ea 
; ENSEO PRE 
ci, Sue SE 
è CRERRORIONICRI 
DELI à FREsezisiti 
wr RIA StARgfet 
SR UNICA CASA SPEGIALE Siti S3Fe Su gdlgsgig se 
NT: > i PESSESS SE ESEMESSE dg 
i i IRR — LOTroos ag sacez o ss 
6 OLIO pi FEGATO DI MERLUZZO martieiti dem | ea pizafisi È 
x pi DEROCQUE x Cia SES ds mori, ingorghi, affezioni cutanee, catarri, e molti Fa iz Cs Sg 
sii ia im P F i n 2 1 
55, BOULEVART DE SÉBASTOPOL (rive drolte), A PARIS È PERE dra Tegolare'e prolungaia! > Vedi Mares! da Ea asesa 55 fi 
De I I DEI io ie (El ESISTITI | tieni d'oneri id | PR RORLELI LI 
= e Ii » le 3] isce sopra richiesi fe ni K-64 
i dalla Scuola dl Parmacia di Parigi, ll @ estim men , Membro dell'Accademia n di “esa ENE SÈ francata, Parigi, tardive dei pe Dehaut, e nelle [nai pt de ave SA LI 
| . dal celebre ID" Elomolle, o da tatti I, ' più rinomati; come superiore a tuti sii fi SS I principali. farmacie d'Europa. Prezzo in Francia delle Ma. ment ria 5 
Guai qemsestali sino cd opp. (6 VA x 0 Bug BEE scatole, 2 f, 50 e 5 f. Agente commissionario in Italia, ano er $a 
i E OP gir ri pri ili, — Pro: 3 80,07 3 KE/S=8 pet et ml SESSI 
paia i IENA ù A 2 LANE 8 ‘endita in Torino hell farmacie Bonzani 3 ss 
SE foste nio pe ii un to Farine} val vi Ria Lei aio dine Uta, Ce ® 24 e Depanis, e nelle principali delle città.d'Italia. Ra = E F5= Pi 
Ò Senta Bl'etot Lertr, Bran: Rolome, pra Bontvias betemo SJ G Se Cani fara SEA 
NEFESIINIITN0ZON0000E SIENINZTNTIIZ cossa ast: 
SAL tà Custode Lezbcha, 


i Antienano,s affafle Graziani, 
dalvstore DelistQue a Mossim, 


er DEVCLIERO 3 67 


Movimento contimuo (Sistema Lefaucheus 


degl’insetti, elmieî, pulci, formiche, |. 


‘brachi. scarafaggi, ecc, coll: - 
VERE DI PIRETRO DI FRASI 


‘IDISTRUZION 


Questa. polvere, di cui varii individui’ si ‘di î i i ei pit è sù 
sati Î si ‘dicono gli inventori e î fabbricanti, tre dimensioni, L. Al I 
N pgaero TRE Prodotto di un fiore macinato, il cui suo vero nome'èrà- “i ce emandenti dei corpi, i queli 
(della famiglia dei Crisanteri), qualunque altra denominazione è men- pagamento si fara per 


zognera e ingannatrice. La sua maggiore o inînore' efficacia dipende dalla sua 

laigali 00 fo. fi $ rando DoNere essendo inmoena; al persone, agli 
È Ie, Non alcuna: precauzione-da prendere per adoperarla. 

| Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, 5. Scatola, cenLiSO; | 
ilo, A 


| mezza i scatol , cent. DO. — Fr. 5 il mezzo chilo, fr. ® il chilo. 


n 
RASOFINGLRS: 
i pi favore, che i' suddetti n in Di tempo Lpaterziani n 

la-loro grande smperiorità © giustifica la fama che de molu nani guduas CO TUIAIE 


'reparali con sistema di tempra tnito 


TORINO, sitio i 


ortici della Fiera, num. 86. 
MILANO, corso rag 


iltorio Ewannele, n. 25 rosso. 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES COSYRO-LI EMANAZIONI 
Intercettano l'odore delle fosse, dei: cessi, eloache»e lavatoi, ‘eco. ‘A rovati dal 
Comitato consultivo d'igiene pubblica , dal Consiglio di :Samità, dalla Soci ca 
coraggiamento e quella degli architetti, ecc. Medaglia di 1* classe all’Esposizion: 


dellà Casa' 4, SACAN dip igì 
CON sneti BACANTE di Parigi, 


Tante non abbi 1 speciale, i Rasoi della Casa Ga- | ti Fagnano eda paci ? SP ottagl 
srandisima der” I) foro agli e olg atolli; n boo too basta ala lore | Gogni e pretzo dimande e jodon pe le aequo di casa. Perini 
Tezzo L. 2 50 caduuo. Per Ja posta franchi ed assicurati L, 8/80 o o °° — ] Mothes, fornitori degli ospedali, ‘del: genio militare'e'di tutti i porti della marina 


mperiale. — Parigi, cità T. vise, n. 20 


VERA TINTURA D'ASSENZIO mantovani 


di Venezia, genuina e garantita. — Boccette piccoie fr. AQ — 
grandi, fr. 2. — Deposito. presso l’Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale, 9 
*Torino, e dai farmacisti Bonzsni e Depanis 


plice, il meno costoso per far tagliar ‘rasoi. 
due materie distinte per' dare il filo ai ‘rasoi 


Zoolito e.laminatoio. per preparare i cuoi ad i legni, servendo vari anti 

Rivolgersi all'EMPORIO FD, di BORRI FELICE e C., via Barbaronx 
rino. 

Fipogsade sdell'')p:mrone diretta da è. >: bose, 


3 qulla nella 
«In s 


sipprova 


derio di 


di neutral 
armata. Di 
Tanno trat 
Presi con 


